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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ROMA SUPERA I 16 MILIONI 
Il compagno Aldo Natoli ha inviato al 
compagno Togliatti il seguente telegramma: 

Superato s l a n c i o s e d i c e s i m o 
m i l i o n e media 218 per i s c r i t t o 
comunist i romani procedono r a 
pidamente verso d i c i a s s e t t e s i m o 
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QUATTRO PROVINCIE DELLA CAMPANIA DEVASTATE DAL TREMEN00 NUBIFRAGIO 

Tragico bilancio di vittime e di danni 
mentre il governo stanzia soltanto 50 milioni 

Migliaia di senza tetto a Benevento e Avellino - Raccolti distrutti - Piò di 300 persone scomparse 
Episodi drammatici e scene di terrore - L'inerzie delle autorità governative denunciata alla Camera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BENEVENTO, 3. — Qui, al cen

tro di Benevento, tra l'acqua, U fan-
io e le macerie delle case, si ha il 
sento preciso della tragedia. Qui 
non si ha modo, non ti ha tempo di 
leggere » giornali, via si sa lo stes
so che a Roma hanno stanziato cin
quanta milioni per i danni dell'al
luvione: una beffa atroce. Cin
quanta milioni che si sono perduti 
per la strada, si sono arrestati da
vanti alla palude stesa sulle cam
pagne, alle prime case crollate sul
le masserizie. 1 cinquanta milioni 
di aiuti si sono fermati ai primi 
villaggi, ai primi paesi. Non pote
vano fare altrimenti. Qui ci si sen
te isolati, chiusi dall'acqua che si 
sta ritirando dentro gli argini in
colleriti, sema aiuto, senza spe
ranza, 

CU aerei sorvolano a tratti le 
campagne silenziose per gettare uno 

una masseria semisommersa. Pur
troppo di Quella famiglia solo un 
bimbo si è salvato, avvolto in un 
materasso. 

Questa è stata la triste domenica 
di Benevento. L'acqua che ha rag
giunto i sette -metri di altezza, la 
cittd al buio, un pastificio, una fab
brica di torroni, due mobilifici, una 
segheria, una fabbrica ài macchinari 
seno il bilancio delta distruzione 
nella zona industriale. E un solo 
canotto pneumatico a disposizione 
dei vigili, E cinquanta milioni che 
debbono venire da Roma. E ti cen
tro radiotelegrafico che -non volei'a 
mettersi in comunicazione con il 
Ministero degli Interni perchè il 
Prefetto e il vice Prefetto erano in
trovabili e ì funzionari non voleva
no prendersi la responsabilità di 
dare cattive notizie a Roma. Sono 
cose scandalose, non bastano le pa
rola per dirlo, e la collera popola
re è giusta, è sacrosanta. Cosa si 

Le acque del Calore hanno inondato le campagne di Benevento. I 
eampi, i cascinali sono sommerei. Raccclti che , costituivano l'unica 

ricchezza di migliaia di famiglie sono distrutti 

sguardo d'insieme, per fare un bi
lancio. Sono miliardi i danni, tono 
diecine le vittime umane ripesca
re dalla piena — trentadue accerta
te sembra — ma i nomi di coloro 
che non rispondono all'appello so
no più di duecento. Passano ogni 
tanto squadre di volontari, di pom
pieri, bagnati fin nelle midolla, in
zaccherati, coi capelli sulla fronte, 
sudati, stremati. Portanto sul viso 
le notizie di nuovi lutti, di nuovi 
crolli. Si parla di zone completa
mente isolate, dove è impossibile 
giungere con i soccorsi, si parla di 
intere famiglie Cioccate sui tetti 
delle abitazioni nella piana di Ca-
pua. Raccolti completamente di
strutti, senza rimedio. Il frutto di 
anni di lavoro di intere famiglie 
contadine travolto. Migliaia di fichi 
giacciono nel fango, migliaia di uli
vi si contorcono spogli sotto il cielo 
che oggi è azzurro, con soltanto 
grosse nuvole all'orizzonte. 

In tutti il ricordo della fulminea 
tragedia è nitido davanti agi; occhi. 
Noi, appena giunti, abbiamo udito 
Fatroce racconto dalla viva voce di 
una delle vittime del disastro: il ca
postazione Carmine Catalano eh* 
ha perduto tutte le masserizie e che 
si è a stento salvato con la moglie 
ed I figli rifugiandoti sulla collina. 
Con la voce appena percettibile, 
spenta, ci ha narrato: 

« Erano le sei di domenica. Ad 
un certo punto mia moglte ed io 
siamo stati svegliati da un n,-mbo. 
Ci siamo alzati e uno spettacolo ter
ribile ci è apparso. Il cielo TOSSO 
e squarciato dai fulmini. Poi una 
massa minacciosa di acqua che ci 
veniva incontro rombando. Urlan 
do ci siamo precipitati ad una porta 
che dà sulla collina, siamo usciti, e 
correndo, correndo, siamo saliti in 
cima. Quando ci siamo voltati in
dietro l'acqua stara ormai sommer
gendo la nostra povera casa ». 

II Calore s'ingrossa, sale sui 
ponti, li sorpassa, inrade le strade. 
limaccioso, portandosi dietro sup
pellettili, botti, carogne. La folla 
urlava sui tetti, altri uscivano come 
invasati daHe case, precipitandoti 
nelle strade non ancora allagate e 
correndo raggiungevano le arcate 
spettrali del Duomo, squarciato dal
la guerra, invocando aiuto e si 
ammassavano nella piazza, come 
durante la guerra cercando rifugi 

Il battello dei vigili 
Grappoli di capanne — dove da 

quanro anni si annidavano migliaia 
di senza tetto — hanno oscillato e 
poi st sono frantumati, come covo
ni di paglia, ti sono sfasciati, la cor
rente li ha travolti: in pochi mi' 
nuti non c'era più nulla, se non Ut 
corrente erte rumoreggiava sorda
mente, e la sua voce giungeva a 
tntta Benevento, arrivava alle «tra 
dette deserte piene di palazzi car
dinalizi. 

Dai vìgili del fuoco abbiamo ap
preso la loro coraggiosa opera dì 
ealvataggio. Con un solo battello di 
gomma — ci hanno detto — hanno 
compiuto duecento salvataggi Han~ 
no raccolto gente dai tetti delle case, 
dagli alberi, dal muri crollati. Il 
Vigile Calandro ci ha narrato gli 
tferzi tremendi per giungere a sai-
l s r * una famiglia, asserragliata in 

pud dire a queste famiglie che si 
aggirano disperate tra le macerie 
delle case, tra le buche fangose e 
gorgoglianti? Ce qualcuno'che pen
sa a loro? 

Siamo a Benevento, di fronte al 
disastro. Ma siamo solo al centro d«"l 
disastro. Per chilometri e chilome
tri se salissimo sul campanile più 
alto, la piana campana ci apporreb
be identica, una palude immensa, 
con i rami degli alberi vaganti, con 
le carogne del bestiame trascinate 
alla deriva. Piana di Caiazzo, una 
valle enorme, stamane era un lago. 

E andiamo più lontano, andiamo 
ad Avellino. Se a Benevento i senza 
tetto sono duemila, ad Avellino sono 
cinquecento. L'acqua perà a sette 
metri di altezza. I rioni di San Leo
nardo, Sant'Antonio Abate, Santa 
Lucia e Santo Spirito sommersi. Il 
ponte «ul fiume Ufila è crollato. 
. E andiamo a Salerno: tutte le case 
danneggiate, quattro morti. Andia
mo nei piccoli comuni, a Vietri sul 
Mare, rimasta attonita sotto il di
sastro. a Nola, a Cattelvolturno, a 
Cancello Arnione dove i primi soc
corsi sono giunti a bordo di una 
colonna di zatteroni. Andiamo a No-
cera Inferiore, dove una madre coi 
figlioletti è stata travolta mentre 
usciva da un cinema. 

E siamo andati a Capua. Capua 
ieri mattina era piena di folla, cu
riosa, sorpresa quasi d'essere scam
pata ad un pericolo mortale. 

Ponti travolti 

ti. Troviamo casi e casi di cata-
strofl individuali, casi pietosi, tra
gedie, visioni di apocalisse. Ala è 
nulla in confronto alla tragedia to
ta/e di questa terra' campana che in 
un giorno si è vista prostrata, 
schiantata dal cielo. Oggi il sole 
appariva qua e là, ma negli animi 
non c'è pace. C'è amarezza e pianto. 
La ~ felice* Campania sembra usci
ta, per chilometri e chilometri qua
drati, da una altra guerra bestiale. 
Ha i suoi caduti, i suoi feriti, i mai 
senzatetto, i suoi eroi. Deve comin
ciare a sollevarsi, prima di guar
darsi intorno. Chiede una mano 
amica che la aiuti. 

ALDO SCAGNETTI 

L'ECO A'MONTECITORIO 

Prefetto introvabile 
e soccorsi rifiutali 

La profonda eco tìel disastro pro
vocato nelle città e nelle provincie 
del Meridione dal nubifragio di do
menica è giunta drammaticamente 
a Montecitorio. All'inizio della se
duta dj ieri, il Ministro TUPINI ha 
comunicato all'Assemblea le prime 
notizie ufficiali. 

Quando il governo — dice il mi
nistro — ricevette il primo allarme 
telegrafico da parte di un deputato, 
l'on. Parente, sembrava che a Be
nevento 5000 persone fossero mi
nacciate di tmorte. 'Il mio primo im
pulso fu di recarmi personalmente 
sul posto, ma ragioni di salute me 
10 hanno impedito. Tuttavia disposi 
subito l'invio di ingegneri, vigili del 
fuoco e viveri, nonché di un aero
plano cui il temporale impedi però 
una visuale chiara della situazione. 
Imprecisato è 11 numero delle vit
time. (A questo punto i deputatasi 
alzano in piedi in reverente saluto 
verso gli scomparsi). 

Il Governo — continua 11 ministro 
— ha provveduto a stanziare la som
ma «di 50 milioni (mormora in tutta 
l'aula) in attesa che i suoi funzio-
nari rilevino esattamente i danni. 
11 Presidente del Consiglio ha con
vocato stamane nel suo gabinetto i 
ministri del LI*. PP.. dei Trasporti, 
della Difesa, dell'Agricoltura e del 
Tesoro ma nulla è stato deciso in 
attesa di un rapporto circostanziato 
sull'entità del disastro. 

Queste l e comunicazioni del Mi
nistro. Subito si sono succeduti — 
In un'atmosfera di viva emozione — 
gli interventi dei deputati delle 
zone colpite. L'on. CERABONA 
findip.), presentatore di una inter
rogazione insieme ai compagni 
CACCIATORE e AMENDOLA, de
scrive con evidenza drammatica le 
conseguenze dell'alluvione. 

Benevento è stata quasi comple
tamente sommersa e qualcuno par
la di oltre 100 morti in tutta la zo

na del nubifragio! Oggi la città è 
senz'acqua — poiché l'acquedotto è 
distrutto o inquinato — senza luce, 
con un numero imprecisato di edi
fici inabitabili o distrutti. Cosi nella 
campagna di Avellino il raccolto è 
distrutto. Alcune vittime si registra
no anche a Nocera. La ferrovia di 
Vietri sul mare è ostruita da Una 
frana lunga quasi un chilometro, il 
che comporta una gravissima para
lisi di tutto il traffico col Mezzogior
no. Dopo aver protestato appassio
natamente per la somma irrisoria 
stanziata dal governo CERABONA 
rileva un retroscena assai grave: la 
completa inefficienza delle autorità 
prefettizie di Benevento. Solo al-
l'on. Parente si deve se il governo 
centrale è stato avvertito: e non c'è 
dubbio che se le autorità prefettizie 
avessero agito e chiesto in tempo 
soccorsi la vita di molte persone sa
rebbe stata salvata. 

Queste affermazioni di Cerabona 
impressionano vivamente l'aula. 

A questo punto si alza l'on. PA-
HENTE Cd.c.) il quale conferma — 
con l'evidenza che deriva dalla sua 
diretta esperienza — la portata del 
disastro e il comportamento delle 
autorità locali. L'acqua raggiungeva, 
durante la notte, i secondi piani 
degli edifici e la gente ora costretta 
a rifugiarsi SUJ tetti. Ebbène, mentre 
tutto ciò accadeva, e poteva porta
re ad una ecatombe senza preceden
ti, in Prefettura non c'era il pre
fetto — il quale pare sia in riposo — 
né il vice-prefetto, che pare fosse 
bloccato in qualche località. C'erano 
invece un capo di gabinetto e un 
funzionario ohe nulla avevano fatto 
fino a quell'istante. 

L'on. Parente dovette assumersi 
la responsabilità personale di im
porre che il centro-radio telegrafi
co locale si mettesse in comunica
zione col Ministero degli Interni per 
chiedere soccorsi. Se i soccorsi fos-

(Conttnua In 4. par-, 6. colonna) 

STAMANE LA SOLENNE INAUGURAZIONE AL COMUNALE DI GENOVA 

Tutta l'Italia del lavoro 
oggi al II Congresso della C.G.LL. 

Il Convegno nazionale delNNCA ha preceduto la grande 
assise confederale - La relazione dì Aladino Bibolotti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 3. Fra poche ore al 

Teatro Carlo Felice si aprirà il se
condo Congresso unitario della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro. 

L'attenzione degli ambienti sinda
cali è ormai polarizzata attorno a 
questo importante avvenimento. Vi
vissima è anche l'attesa non solo 
delle grandi masse lavoratrici, ma 
anche di tutti gli strati produttivi 
della nazione per la presentazione 
del piano economico che la C.G.I.L. 
proporrà al Paese. Le iniziative 
della C.G.I.L. sempre hanno raccol
to il consenso di vasti strati sociali. 
Basta pensare al Convegno per la 
crisi dell'energia elettrica che vide 
l'adesione delle associazioni degli 
artigiani, dei commercianti, delle 
aziende municipalizzate, dei piccoli 
e medi produttori e consumatori e 
al quale molto si deve se il gover
no non parla più per il momento 
di aumento delle tariffe. 

Ma oggi — di fronte alla crisi 
grave che minaccia da vicino il no
stro Paese nel quadro dell'economia 
capitalistica — sempre più vasti 
strati di lavoratori, di ceti medi a 
produttivi avvertono l'esigenza di 

una strada nuova, di un piano per 
superare le difficoltà. « Voglio au
gurarmi — concluse recentemente 
il compagno Giuseppe Di Vittorio 
in una intervista al nostro giornale 
—. che l'iniziativa di un.piano co
struttivo per uscirò dalla crisi che 
la C.G.I.L. presenterà in occasione 
ad un nuovo, largo schieramento 
del nostro Congresso, possa portare 
ad un nuovo, ìargQ schieramento 
politico nel Paese e rappresentare 
un punto di partenza per una di
stensione nei rapporti politici e 
sociali ». 

Questa sarà la sostanza del Con
gresso della C.G.I.L. che si aprirà 
domattina a Genova, con la parte
cipazione di oltre 1500 delegati e 
di dodici delegazioni estere. 

C'è animazione a Genova in que
sta vigilia: animazione nelle fabbri
che e nelle strade, nei caffè e nelle 
case. Il Congresso è l'argomento 
del giorni. 

Questa sera intanto alle ore 10 
in una sala della Camera del La
voro si è riunito l'attuale Comitato 
Direttivo della C.G.I.L. che è in 
carica dal maggio 1947 — per sta
bilire gli ultimi ritocchi al pro
gramma d*l Congresso. Alla n u -

ATTO RIVO AI I t l R I U K N T I OEI P A R T I T I I t E ì I O l H A T I t I 

II 
la 

popolo 
Giornata 

italiano ha celebrato 
Internazionale della Pace 

Uh grande discorso di Nonni a Milano - Pudovkin a Roma apre il 
Mese dell'amicizia con l'URSS - Longo e Secchia alle feste dell'Unità 

La giornata internazionale della 
pace è stata celebrata domenica in 
centinaia di manifestazioni alle qua
li», attorno al. Comitato it»li»r>o d,«i"-
la pace, ai .partiti, democratici, al
l'Unità, all'UDI hanno partecipato 
grandi masse o'i popolazione. 

Particolarmente grandiosa è sta
ta la manifestazione di Milano do
ve, al Teatro dal Verme, ha parla
to il compagno Pietro Nenni. 

Nenni, salutato da grandi applau
si, ha iniziato sottolineando il gran
de significato che assume la mobili
tazione di milioni e milioni di uo
mini di tutti i paesi del mondo de
cisi a lottare contro il pericolo di 
guerra. 

Dopo aver d'enunciato le respon
sabilità di coloro che hanno crea
to un'atmosfera di rottura, di divi
sione e di guerra, e in primo luogo 
le responsabilità gravi della Chiesa 
Cattolica, Nenni ha ricordato le 
storiche indicazioni che vennero da 
Yalta, da Teheran, da Potsdam. 
Quelle indicazioni dicevano in pri
mo luogo che la ricostruzione eu
ropea sarebbe dovuta avvenire con 
la garanzia ad ogni popolo di efarsi 

da sé e liberamente una Costituzio
ne democratica. 

Sequendo questa via l popoli si 
misero al lavoro con slancio, per 
eliminare gli ultimi'residui del fa
scismo, per organizzare su basi ve
ramente democratiche la loro vita. 
E alcuni popoli riuscirono a per
correre in questo senso un grande 
cammino, introducendo e realizzan
do profonde riforme e conquistan
do grandi vittorie. 

Di fronte a questo la borghesia 
anglo-americana insorse: quando es
sa si accorse che grandi paesi si 
erano liberati o si stavano liberando 
dallo sfruttamento del capitale in
digeno e internazionale, quando si 
accorse che il mondo stava mutan
do rinnegò gli impegni, sottoscritti 
e ritenne di detenere il mezzo per 
fermare con la forza dall'esterno la 
marcia dei popoli. 

Di qui i vari interventi, i vari 
provvedimenti, dal Piano Marshall 
al Patto Atlantico i quali sono alla 
base dell'attuale stato di tensione, 
anche se sono falliti gli obiettivi 
che con essi gli anglo-amencani si 
erano ripromessi di raggiungere. 

Essi avevano sperato di fermare 

L'Unione Sovietica riconosce 
il Governo popolare cinese 
Un telegramma del vice ministro degli esteri Gromika - Grandi mani-
festa%ioni per la pace si sono svolte in tutte le città della Cina 

Capua « circondata dal Volturno. 
II fiume costeggia i suoi bastioni. 
E' salito, i salito, abbattendo le 
prime case, è salito ancora, irato, 
poi si è fermato. Nelle case non era 
rimasto nessuno. A Capua conosco
no il vecchio -traditore-, il Vol
turno, e fin dalla prima sera si era
no tutti allontanati. Il Ponte Roma
no è andato giù, travolto. 

Il Volturno ha straripato. -Per 
fortuna! — diceva un ingegnere an
cora tremante —. Se non avesse 
straripato, l'acqua avrebbe premuto 
sotto la città con tanta più forza e 
se la sarebbe «• succhiata - . E di 
Capua non sarebbe rimasto nulla ». 

Comunque, guardate questa città. 
Era stata già colpita, e duramente, 
durante la battaglia del Volturno. 
Vi erano rimasti i segni nelle mura 
e le croci dei caduti disseminate 
nelle campagne. Molti fabbricati 
pericolanti, sono andati giù stavolta. 
Ovunque si gira, si guarda e si ve
dono macerie. Della guerra o della 
alluvione? Chissà? 

Anche la via Appio era interrot
ta. un ponte sul Savane è crollato. 
Anche là il bestiame galleggia sul
l'acqua; anche là c'erano contadini 
sai tetti delle case e sugli alberi. 
fi Ponte Annibale, ferito dalla 
guerra, è morto. Più avanti il Ga-
rigliano ha gareggiato col Volturno. 
in piena anche lui, e straripato 
nella notte, ha travolto una auto-
corriera. 

Qui a Benevento, stasera sul tar
di, si i cominciata a vedere un po' 
di luce. La linea ferroviaria Caserta-
Benevento-Foggia funziona. I treni 
che /inora dirottavano su Pescara 
serviranno i loro normali itinerari. 

Abbiamo guardato intorno, ab 
biamo tentato di fare un bilancio, 
di metter* ordine nei nostri appiro-

PER RADIO DA PECHINO 
PECHINO. 3. — D Primo Mini

stro Ciu En Lai ha rimesso ieri ai 
Consoli stranieri a Pechino e Nan
chino una nota in cui. dopo aver 
informato della proclamazione della 
Repubblica Popolare cinese da par
te di Mao Tse Dun, annuncia che il 
Governo popolare desidera stabi
lire relazioni diplomatiche con tut
ti i governi stranieri che siano di
sposti ad osservare i principi nel
l'eguaglianza del mutuo interesse 
e dei reciproco rispetto dell'integri
tà territoriale e della sovranità. 
Ciu En Lai esprime la speranza che 
la nota sarà trasmessa dai Consoli 
ai rispettivi governi e aggiunge: 
„ Credo che Io stabilimento di nor
mali relazioni tra la Repubblica 
popolare cinese e gli altri paesi 
del mondo sia necessaria-. C e da 
sperare che Sforza saprà compren
dere l'enorme importanza di que
sto avvenimento e non vorrà crea
re una barriera di incomprensione 
tra il popolo cinese e Quella ita
liano. 

Ti governo sovietico ha già ri
sposto alla nota cinese: GrOmiko, 
a nome del suo governo, ha invia
to a Ciu En Lai un telegramma in 
cui dichiara: « Avendo esaminato 
la proposta del Governo Centrale 
cinese, }1 Governo sovietico, spinto 

800 milioni per l'Unità 
Leggete fu terza pagina un ar
ticolo di 

• P I E T R O S E C C H I A 

Gli iltiii saraiM i priai? 
] e se etaasMeee pereem-
I esali per Federa*»»»* 

dal suo immutato desiderio di man
tenere relazioni amichevoli con il 
popolo cinese e certo del fatto che 
il Governo popolare cinese espri
me la volontà della stragrande mag
gioranza del popolo cinese. Vi in
forma che esso ha adottato la de
cisione di stabilire relazioni tra 
l'Unione Sovietica e la Repubblica 
popolare della Cina e di procedere 
allo scambio di ambasciatori». 

Contemporaneamente Grornikoha 
inviato all'incaricato di affari dei 
governo di Canton a Mosca, una 
nota in cui constata che « i l gover
no di Canton ha cessato di eserci
tare il potere nel paese, è diven
tato il governo provinciale di Can
ton ed ha perso la prerogativa di 
mantenere relazioni diplomatiche 
con nazioni estere in nome della 
Cina »•. Di conseguenza « il gover
no sovietico considera interrotte le 
relazioni diplomatiche con Canton 
ed ha deciso di richiamare i suoi 
rappresentanti diplomatici da quel
la città». 

Al Congresso cinese dei parti
giani della pace la notizia di que
sto storico avvenimento, il ricono
scimento sovietico, è stata data dal 
generale Ciu De. All'annuncio è se 
guita una scena di indimenticaaile 
entusiasmo; i delegati hanno attor
niato, applaudendo, i membri del
la delegazione sovietica abbrac
ciandoli con commozione. Ma non 
*olo qui al Congresso della pace 
l'annuncio del riconoscimento so
vietico ha sollevato immenso en-
susiasmo: in tutto il paese è stato 
profondamente sentito il significa
to di questo avvenimento che san
cisce. anche sul piano ufficiale, la 
solidarietà « l'amicizia dei due po
poli quello sovietico e quello ci
nese. 

Le manifestazioni per la pace si 
sono svolte domenica in tutte le 
principali città cinesi con la parte
cipazione di larghissime masse del
le popolazione. A Tien Tsin, mezzo 
milione di persone hanno ascolta
to 1 discorsi del Sindaco della città. 

dello scrittore sovietico Fadeev 
e dello scrittore coreano Bakcion-
gai. Io, a nome del Partito Comu
nista italiano, ho avuto l'onore di 
portare alla grande adunanza il 
saluto del lavoratori italiani e di 
testimoniare della loro volontà di 
lottare per la pace 

VELIO SPANO 

Profesta americana 
presso Ciang Kai Scek 
SCIANGAT. 3. — Secondo quanto 

viene comunicato dagli adenti di 
Sciancai della Compagnia annitrire 
delle tre navi americane sorprese 
dai nazionalisti giovedì scorso men
tre violavano a blocco dette roste 
cinesi alle foci dello Yan?-Tse due 
di esse sono state accompagnate da 
una nave da guerra cinese a Tin
gila i. nelle isole Chosan. 

Si apprende frattanto che il oipar-
timento di Stato americano in se-
raito a ciò ha incaricato il oroprio 
ministro a Canton di protestare ener
gicamente presso il governo nazio
nalista. 

il cammino delle democrazie popò 
lari: sono stati smentiti. Essi ave
vano sperato anche in un collasso 
dell'Unione Sovietica a causa delle 
profónde ferite subite traila guerra: 
hanno avuto una seconda cocente 
sconfitta. 

L'opera stessa di scissione ten
dente a dividere i partiti e il mo
vimento socialista non ha recato gli 
sperati esiti positivi: il fronte delle 
forze popolari e della democrazia 
sì è rafforzato mentre è evidente 11 
fallimento del piano Marshall. An
zi, con l'annuncio dato da Truman 
dell'esistenza della bomba atomica 
nell'URSS, la intiera costruzione 
dei Patto Atlantico, fondata sul ri
catto atomico, rimane profonda
mente scossa. 

Esaminando ampiamente la situa
zione interna. Nenni ha rilevato che 
gli italiani erano animati da grandi 
ed oneste speranze di rinnovamento 
dopo l'insurrezione vittoriosa de! 
MS e speravano che l'Italia cessasse 
dj essere «una combinazione di 
pretoriani, di sfruttati e di preti >. 

A quell'epoca esistevano effetti
vamente le premesse per realizzaTe 
una radicale rinnovazione della 
vita pubblica italiana. Ma le forze 
che più sinceramente esprimevano 
questa aspirazione, socialisti e co
munisti, venivano estromessi dal 
governo. 

La reazione alzava il capo, i di
soccupati sono aumentati a misura 
che dalla classe dirigente l'Italia ve 
niva legata ad una politica di blocco 
contraria agli interessi della n a - | 
zione. 

Noi — ha detto l'oratore — chie
diamo oggi al governo che esso si 
sciolga dai vincoli che lo legano 
a la politica del Patto Atlantico che 
essa segua una politica di pace e di 
indipendenza. Ed egli ha concluso 
sottolineando ancora una volta la 
forza del fronte della pace e am
monendo i provocatori di guerra a 
non mettere tn atto i loro proposi
ti, perchè troverebbero una pronta 
risposta dal popolo. 

Insieme alla manifestazione di Mi
lano, come abbiamo detto, centinaia 
e centinaia di comizi si sono avuti 
nelle altre città d'Italia. 

A Roma la giornata del 7. ottobre 
è stata celebrata, insieme all'inizio 
del mese dell'Amicizia con 1TJRSS. 
con una grande manifestarione al 
teatro Adriano nel corso della quale 
hanno preso la parola l'on. Lizzadri 
e il registra sovietico Pudovkin. Di 
essa diamo più ampia notizia in se
conda pagina. 

Particolare r.Iievo ha avuto nel 
quadro delle feste per l'Unità la ma
nifestazione a Taranto dove è in
tervenuto il comoagno Luigi Longo. 
II comizio è stato preceduto da un 
lunghissimo corteo al quale hanno 
preso parte tutte le organizzazioni 
demoeraUche. 

A Pescara ha parlato il compagno 

Pietro Secchia. Al termine della ma
nifestazione è staio annunciato che 
quella città ha superato il milione 
nella sottoscrizionq per l'Unità. 

•A Torino, al teatro Carignano, 
gremitissimo, ha parlato il compa
gno Novella. 

Il 2 ottobre 
in tutto II mondo 

La giornata internazionale del
la pace è stata celebrata do
menica scorsa in tutto il mon
do. Milioni di persone da Mo
sca a Londra, da Pechino a Pari
gi, a Berlino hanno detto « no » alla 
guerra, riaffermando la volontà dei 
popoli di difendere e di vigilare 
con tutte le forze sulla pace. 

Tutta l'URSS ha celebrato la 
giornata con una serie di riunioni 
nelle fabbriche, nei Kolchoz e nei 
luoghi di lavoro. Tutti i giornali 
sovietici dedicano ampi commenti 
all'avvenimento e danno notizie da 
varie città e regioni del paese sulle 

(Continua io «.a pag. z-a colonna) 
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Il dito nell'occhio 
Il silenzio * d'oro 

TI Tempo dice che il silenzio è 
d'oro. Però parta, perdendo una 
buona occasione di fare una bruita 
figura invece di due 

In primo (uooo il Tempo ammette 
che il signor Mario Morelli, vice 
presidente della Con/Industria, ha 
ha confuso il «costo del lavoro» 
con d'aumento dell'unita produrrf 
va». cfo« una cifra assoluta con «i»o 
percentuale. Bazzecole. Però, incete 
di prendersela con fl sionor MoreVi, 
il Tempo se la prende con noi e ri 
fa lezione: «Cioè. In parole povere. 
Il costo del lavoro è aumentato da' 
1935 ad oggi più In Italia che In 

aualsuMl altro paese» - clltalla è 
Paese che ha fatto maggiori pro

gressi ta campo salariale». 

E che cosa significa questo? As 
temutamente nulla, ti minto * di sfa 
bfltre se il costo del taroro sia mag
giore in Italia che negli altri paesi 
Il n'onor Morelli diceva di si. Inve
ce no: Q costo del taroro tn Italia 
* minore di quello degli altri paesi 
'crciò le argomentazioni del signor 
tnrellt e quelle del Tempo vanno 
tarsi friggere. Di più »©n sf rmò 

* re. 
Stelloncini 
La famiglia Tupini è lieta di an 

nunciare ut candidatura del proprio 
figlioletto Giorgio alla carica di Mi-
n'Aro di Polizia. 

ASMODKO 

PER IL RISPETTO 
DELLA COSTITUZIONE 
Un'iaterrogasloaa ai Scocclmarra 

Il compagno Mauro Scocci» 
mano ha presentato la seguente 
interrogazione d'urgenza al Mi
nistro dell'interno: 

I l •ottoacritto Interroga II M i 
nistro dall'Intarno par aapara: 

1) Se • quali istrusionl • di
rettive alano state date acli uf
fici da lui dipendenti, ed in par
ticolare alle forze di politi», af
finchè nalla loro attività fanca-
no il debito eente della sentenza 
della Corte di. Cassazione - Se
zioni riunite - dal 17 febbraio 
IMS, confermata am successivi 
numerosi giudicati di supremi 
Consessi e di Tribunali, seconde 
la quale le norme costituzionali 
che riconoscono e garantiscono 
diritti di libertà civile hsnno va
lore di legge e quindi cene di 
immediata attuazione, qualora 
non abbiano bisogno di essere In
tegrate per te loro epplicesiene. 

2) Se e ejwali direttive siano 
state dete in ottemperanza al
l'ordine del giorno approvato al
l'unanimità dalla Prima Commis
sione del Senato nelle sedute del 
25 novembre 1S4B, nel quale si 
affatine che, in attesa del nuove 
teste unico delle leggi di pubbli
ca sicurezza, « non possono esse
re applicste le norme della vi
gente legge di f*. 8. contrarie ella 
Costituzione, all'uopo emanando
si lo opportune isciizioni». 

3) Se e quali direttive siane 
state dete elle forze di polizia, 
affinchè per le scioglimento degli 
essembramenti e l'use delle armi, 
sìene rispettate le norme di cui 
agli art. 22, 23, 24 della legge fa
scista di f». S. tuttora in vigore 
e sia peste «armine alla triste 
consuetudine di far fuoco aulla 
fella senza nemmeno eseguir • >e 
fermali intimazioni prescritte 
dalla legge, 

4) Quel! stano stati I risultati 
dell'inchieste a eul il Ministre 
dall'Interno si era impegnate nel
le seduta del Senato del SO lu
glio 1S4S. per accertare le rospo it

tita e punire I colpevoli del 
compiuti, particolarmente 

de appartenenti alle ferzo di po
lizia, nel eorse dello sciopero dei 
braccianti 

Si chiede risposte scritte. 
• U U f t O SOOCCIMAffftO 

nione del Direttivo hanno preso 
parte Di Vittorfio, Santi e Bitossi 
che sono a Genova do questa mat
tina. 

Sono giunti anche altri esponenti 
delle correnti unitarie; Federico 
Rossi per quella cristiana, Domeni
co Bianco per quella sociale demo
cratica, Grossi per la corrente re
pubblicana. 

Le riunioni di correnti e di ca
tegoria sono avvenute nel pomerig
gio. Questa notte si riunirà la cor
rente unitaria sindacale. E' presente 
anche il compagno Agostino Novel
la. Sono guniti anche numerosi de
legati francesi, cecoslovacchi, un
gheresi e bulgari. Della delegazione 
bulgara fa parte la lavoratrice tes
sile compagna Starescinska, capo 
brigata operaia e medaglia d'argen
to al merito del lavoro e con lei è 
il compagno Raìdovki. Segretario 
del Consiglio generale della ORPS. 
Nella delegazione cecoslovacca si 
trova il prof. Cipro, Presidente del
l'istituzione assistenziale di questo 
Paese. 

I lavori del Congresso si svol
geranno secondo il seguente ordi
ne del giorno; 

1) inaugurazione ed elezione 
della Presidenza, della Commissio
ne di verifica dei poteri e della 
Commissione per il regolamento. 

2) Rapporti sulla situazione po
litico-sindacale. 

a) Rapporto generale della at
tività e delle lotte della C.G.I.L. 
per la unità e l'elevamento del te
nore di vita dei lavoratori (DI 
Vittorio). 

b) Esigenza delle riforme di 
struttura per il rinnovamento eco
nomico e sociale dell'Italia e per 
la difesa della pace (Santi). 

bj Per la difesa delle libertà 
sindacali e del diritto di sciopero 
per tutti i lavoratori (Bitossi). 

3) Problemi di organizzazione 
(Lama e Parodi). 

4) Relazione finanziaria (Rusca). 
5) Elezione delle cariche diret

tive; 
6) Varie. 

Ecco ora brevemente il program
ma della prima giornata. Domani 
mattina alle 9 avrà luogo l'apertura 
ufficiale con la nomina della Presi
denza e della Segreteria del Con
gresso, della commissione per la ve 
rifica dei poteri e della commissione 
del regolamento del Congresso. 

Nel pomeriggio il compagno Di 
Vittorio svolgerà la propria rela
zione 

_ _ _ _ _ A - S-

II Convegno Nazionale 
dell'Istituto di Assistenza 

GENOVA, 3. — Nel salone della 
C. d. L. ieri mattina, alla presenta 
dei delegati di tutta Italia, è inizia
to il II Congresso dell'Isrituto Con
federale di Assistenza. Ha aperto i 
lavori il compagno* De France<chi, 
Segretario della C. d L- di Geno
va. Pei l'on. Barbareschi, ex Mini
stro del Lavoro, ha rivolto il saluto 
a nome del P3I oi delegati. Alle 
11,30 circa il presidente nazionale 
dellTNCA, senatore Bibolotti. ha 
iniziato la sua relazione sulle rea
lizzazioni dell'INCA 

Bibolotti ha anzitutto mesto in 
rilievo l'originalità dell'INCA nella 
sua concezione e nella sua iti ut-
tura. L'INCA non ha nulla in co
mune con i primi e dr-boli tentati
vi di assistenza sociale pre-fascisia, 
quando presso le vane Camere del 
Lavoro esistevano mutue e società 
di fratellanza. Naturalmente è dis
simile del patronato fascista: que
sto ers semplicemente uno stru
mento di oppressione di classe, 
l'INCA è e sarà sempre più uno 
strumento di difesa e tutela dei la
voratori. 

A questo punto il compagno Bi
bolotti ha sottolineato l'importanza 
dell'assistenza sociale in quanto le 
scissioni sindacali provocate dal 
capitale italiano ebbero come nu
cleo proprio questi ipocriti isti.ut'. 
assistenziali cattolici come le ACLI 

Bibolotti fa poi la storia del sa 
botaggio governativo di cui TINCA 
è rtata vittima fino ad oggi. La 
legge sul finanziamento degli isti
tuti d- patronato per quanto pro
mulgato, non venne mai applicata 
e oggi di fronte all'enorme mole d| 
erogazioni sopportate dall'INCA lo 
Stato è completamente assente. 

Ma attualmente si sta verificando 
un fatto nuovo. v A Firenze — ha 
detto Bibolotti — eravamo ancor» 
distanti dal mondo del lavoro; qui 
noi siamo in mezzo al proletariato 
e possiamo dire finalmente di aver 
assunto le nostre caratteristiche 
Per questo si illude chi tenta dì 
scoraggiarci negandoci ogni aiuto 
o boicottandoci ». Oggi TINCA ha 
creato ovunque i suoi uffici che sta 
estendendo capillarmente m ogni 
fabbrica ed in ogni centro. L'orga
nizzazione è forte dell'apporto di 
tutti I lavorato»-! consapevoli del
l'importanza dell'assistenza sociale. 

«Di fronte alla situazione che sj 
è frattanto determinata ad opera 
del capitalismo italiano che tenta 
di ricacciare indietro la classe ope-
taia e di negarle e contrastarle le 
conquiste del passato e di questi 
ultimi anni — ha concluso il com. 
pagr.o Bibolotti — TINCA confor
tata dall'appoggio fraterno della 
C G I L , deve oggi mettersi sul Dia
no di lotta affinchè la riforma pre
videnziale già accettate in sede d-
commissione ministeriale pos«a fi
nalmente essere varata -

In aerata sono intervenuti al 
Convegno — oltre ai delegati della 
Bulgaria e della Cecoslovacchia che 
hanno portato 1; saluto dei lavora
tori dei loro Paesi — i compagni 
Bitossi t Santi. Segretari della 
C. O. I. L. 
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Le case ECA 
ai senzatetto di Roma Le scuole 

ai bimbi romani 

SITUAZIONE TESA AL POLIGRAFICO DELLO STATO 

La direzione respinge le proposle 
1 lavoratori riprendono la lolla 

Mentre negli stabilimenti "manca il lavoro,, centinaia 
di milioni di commesse vengono subappaltate a privati 

La lotta c o n t r o 1 l i c e n z i a m e n t i e 1 
tenta t iv i d i s m o b i l i t a z i o n e del P o l i 
grafico d e l l o S ta to sta r i p r e n d e n d o 
p i ù dec i sa e p iù energ ica . 

Le rag ioni c h e h a n n o d e t e r m i n a t o 
q u e s t o b r u s c o r i torno ad u n a s i tua» 
z i o n e chr p a r e v a o r m a i s u p e r a t a 
s o n o da r i c e r c a r s i n e l l ' a t t e g g l a m e n -
t o i n t r a n s i g e n t e m a n i f e s t a t o a p e r 
t a m e n t e d a l d i r i g e n t i de l l ' Is t i tuto . II 
c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e , Infatti . 
ha r e s p i n t o r e c i s a m e n t e le proposte 
e le r i ch i e s t e e laborate da l le orga
n izzaz ion i s i n d a c a l i , t e n d e n t i a r i s ta
b i l i re un rapido r i torno al la norma
l i tà ne l l ' Interno de l tre s t a b i l i m e n t i 
r o m a n i del Pol igraf ico 

Da parte de l P r e s i d e n t e de l l ' I s t i tuto 
e de l C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e al 
è ancora u n a vol ta r iconfermata la 
v o l o n t à d i p r o c e d e r e al la s m o b i l i t a 
z i o n e del v a s t o c o m p l e s s o indus tr ia l e , 
t e n t a n d o d i giust i f icare il g r a v i s s i m o 
p r o v v e d i m e n t o c o n il d i l e m m a : « r i 

durs i o p e r i r e i . A suf fragio d i q u e s t a 
tesi 11 c o m m . Fratta d i Cnvalcabò ha 
t irato fuori a n c h e d e l l e c i f re Ha d e t 
to, c ioè , c h e m e n t r e per il m a n t e n i 
m e n t o del l ' Is t i tuto — cos i c o m e a t 
t u a l m e n t e 8* trova — o c c o r r e r e b b e 
lavoro per d iec i mi l iardi d i fa t turato 
a n n u o . In realtà g l i s t a n z i a m e n t i ef
fe t tuat i a tale s copo dal Min i s t ero 
de l T e s o r o non s u p e r a n o i s e i m i 
liardi , ora c h e s o n o v e n u t e a s c e m a r e 
l e l a v o r a z i o n i d e l l e c a r t e - v a l o r i . 
Qu i nd i , s e m p r e s e c o n d o i l P r e s i d e n 
te d e l l ' I s t i t u t o . « r i durs i o o e r l r e ». 

Q u e l l o p e r ò c h e n é 11 P r e s i d e n t e 
n é i l Cons ig l io d ' A m m i n i s t r a z i o n e 
h a n n o c r e d u t o oppor tuno r ive lare agl i 
opera i è la v e r g o g n o s a s i t u a z i o n e In 
c u i v o l u t a m e n t e è s t a t o c a c c i a t o lo 
Is t i tuto N o n s i è s p i e g a t o , c ioè , c o m e 
mal , m e n t r e 11 grande i s t i tu to i n d u 
s t r ia l e d e l l o S ta to l a n g u e p e r m a n 
canza d i lavoro , s o m m e e n o r m i d i 
c o m m e s s e v e n g o n o d i s t r ibu i t e da l l o 

LE M A M M E PER UNA DECISA AZIONE DELLA GIUNTA 

Nei quartieri Mazzini e P. Hilvio 
si chiede l'efficienza delle scuole 

Seicento aule su 1400 occupate da
gli sfollati - "Tu t to per le caserme, , 

A b b i a m o r i c e v u t o ieri u n a let tera 
Armata da q u a r a n t a s e t t e m a m m e dei 
q u a r t i e r e Mazz in i . Essa d i c e tes tual 
m e n t e : « A b i t i a m o al quar t i ere Maz
z in i , d o v e da b e n q u a t t r o a n n i 1 n o 
s tr i b a m b i n i s o n o cos tre t t i ad a n d a 
r e a scuo la s o l o p e r d u e o r e al g i o r 
n o ! E si d e v e al la bravura e s o l e r 
z ia s o l a m e n t e d e l d i r e t t o r e e del c o r 
p o i n s e g n a n t e de l la scuo la « Fis to l i ! » 
s e q u e s t e d u e o r e di l e z i o n e h a n n o 
d a t o buoni f rut t i . 

T u t t o q u e s t o p e r c h è n e l l a suola « PI 
s t e l l i • s o n o o s p i t a t e d u e a l tre s c u o l e 
l a Graziol i e l a C o l o m b o . Uà Gra 
zio l l , a q u a n t o ci è s ta to a s s i c u r a t o 
l a s c e r à q u a n t o p r i m a l loca l i de l la 
n o s t r a s c u o l a , m e n t r e la C o l o m b o d o 
vrà r i m a n e r v i a n c o r a molt i m e s i , per 
c h è so lo a N a t a l e g l i sfol lat i a t tua i 
m e n t e r e s i d e n t e n e i local i de l la Co 
l o m b o p o t r a n n o e s s e r e s i s t e m a t i a l 
t r o v e , 

Ora n o i v o r r e m m o s a p e r e p e r c h è i l 
C o m u n e n o n l i b e r a i m m e d i a t a m e n t e 
l a s cuo la C o l o m b o , in m o d o da r e n 
d e r e d i s p o n i b i l i l e au le per l e lez io
n i s u b i t o d o p o l e v a c a n z e d i N a t a l e ? 
Q u e s t o s i p u ò e s i d e v e fare . B a s t a 
p e n s a r e a l l e n u m e r o s e c a s e r m e m u 
t i Uzza te o u t i l i z z a t e s o l o i n p a r t e d a l 
M i n i s t e r o d e l l a d i f e s a : -alla e x c a s e r 
m a Musso l in i , p e r e s e m p i o , c h e da 
a n n i a v r e b b e p o t u t o o sp i tare g l i s f o l 
la t i . i n v e c e d i e s s e r e a s s e g n a t a a l 
l 'Aert&aut ica . c h e a p e n s a r c i bene , 
p o t r e b b e e s s e r e ut i l izzata a n c h e ora . 

Un'al tra l e t t e r a de l l o s t e s s o t e n o r e 
c i è s ta ta i n v i a t a a n c h e da l l e m a m m e 
d i P o n t e M i l v i o . In es sa s i c h i e d e 
c h e s i a n o a s s e g n a t i al la S c u o l a < H. 
M e r e l l l • 1 loca l i de l la e x G1L s i t i i n 
v i a d e l l a F a r n e s i n a . L o c a l i i n u n 
p r i m o t e m p o a s s e g n a t i a l P a t r o n a t o 
S c o l a t i c o , m a po i r imast i c o m p l e t a 
m e n t e Inut i l i zzat i . 

E q u e s t e n o n s o n o c h e d u e l e t t e r e , 
l e u l t i m e a r r i v a t e in o r d i n e di t e m 
p o . D i q u e s t o t i p o n e s t a n n o g i r a n d o , 
In q u e s t i g i o r n i , a l C o m u n e , a l l e a l 
tre redaz ion i de i g iornal i , i n P r e f e t 
tura , a l P r o v v e d i t o r a t o agl i S t u d i , In 
o g n i ufficio c h e d o v r e b b e in teres sar 
s i d e l p r o b l e m a sco las t i co . 

A t t r a v e r s o 1 l o r o test i s i c o m p r e n 
d e c h i a r a m e n t e c o m e l e m a m m e r o 
m a n e a b b i a n o c a p i t o a p i e n o i l p r ò 
blerna s c o l a s t i c o e c o m e l e loro p r o 
p o s t e per u n a d e c e n t e s o l u z i o n e s ia 
n o q u a n t o m a l g i u s t e * p r e c ì s e . E p 
p u r e l e m a m m e n o n h a n n o i n m a n o 
t u t t i i dat i , l a s i t u a z i o n e p a r t i c o l a 
r e g g i a t a d e l l e d i v e r s e s c u o l e d e i 
q u a r t i e r i . 

E s s e , per forza di cose , n o n p o s s o n o 
v e d e r e o l t r e 11 loro q u a r t i e r e . E p p u 
r e t r o v a n o s e m p r e l e so luz ion i c h e 
p o t r e b b e r o e s s e r e i m m e d i a t a m e n t e 
m e s s e In a t t o . S o l o la G i u n t a c h e p o 
t r e b b e r i m u o v e r e d e f i n i t i v a m e n t e t u t 
ti g l i in tra lc i c h e o s t a c o l a n o l ' i n s e 
g n a m e n t o s c o l a s t i c o , n o n f a nul la e 
f ìnge di n o n t r o v a r e u n a s o l u z i o n e . 
E p p u r e , n e s s u n o m e g l i o di e s s a sa 
c h e 130 m i l a a l u n n i n o n p o s s o n o e« 
s e r e o sp i ta t i d a l l e at tual i 1400 a u l e 
s c o l a s t i c h e : n e s s u n o m e g l i o d i essa 
s a c h e l e 600 a u l e o c c u p a t e dagl i 
s f o l l a t i p o s s o n o b e n i s s i m o e s s e r e r i 
d a t e al!e s c u o l e , fac i l i tando cos i l e 
Iscr iz ioni per il n u o v o a n n o . 

collettore » del compagno Ersilio Chiappi
ni, e dalla provincia romana, la compa
gnia di Albano. Ricordiamo che tutti l 
complessi filodrammatici di Roma e della 
provincia possono partecipare al concorso, 
rUolsendosl al più presto alla Commis
sione Teatro, presso la Federazione Ro
mana del P.O I.. 

Concorso fra filodrammatiche 
Nel!» settimana li» corso avrà inUto 

alla Casa d»lia Cultura l'annunciato con
corso tra filodrammatiche, legato al Meat 
della Stampa Comunista, La giuria, com
posta dallo scrittore Leonida Rèpaci. dalla 
attrice Maria Mtcht. e da rapprcsentam.' 
delle redazioni di * Rinascita ». di « Vie 
Nuove » e de- « l'Unità ». dovrà attribuire 
I premi di U 10.000 posti m palio da 
ciascuno de! tre giornali. 

Hanno definitivamente assicurato la lo
ro partecipazione la filodrammatica di 
Montererrlr. con € La questione russa » di 
Simone*: quella che fa capo al II settore 
del partito, che metterà tn scena « Il 

La tessera del 107 
valida per TNT 

L'A.T.A.C. ha disposto che gli abbo
namenti e le t e i e r e «li libera circolazione 
a percorsi limitati rilasciati per la linea 
107 saranno d'ora in avanti ritenuti va
lidi, nei due sensi di marcia. « per l'in
tera finrnata. sulla linea NT nero, nel 
tratto compreso tra la fermata capolinea 
di M. Sacro e quella del Largo di S. Su
sanna. 

s teaso I s t i tu to a d i n d u s t r i a l i pr ivat i . 
P e r a v e r e un' idea del la mole d i la

v o r o c h e v i e n e 6 u b - a p p a l t a t a dal P o 
ligrafico all ' Industr ia pr iva ta , bast i 
pensare c h e nel corso d e l l ' u l t i m o a n n o 
l ' Is t i tuto h a c o m m e s s o a p r i v a t i una 
q u a n t i t à di l a v o r o , i l c u i «Importo è 
s t a t o a l m e n o p a r i a q u e l l o e f f e t tuato 
da l l o s t a b i l i m e n t o di v i a G i n o C a p 
pon i , c h e i m p i e g a c i r c a 1800 o p e r a i . 

P u r t r o p p o ques ta i n c r e d i b i l e s i t u a 
z i o n e s i è s e m p r e ver i f i ca ta e c o n 
t i n u a a n c o r a a p e r p e t u a r s i . 

Il p e r c h è di u n c o s i e n o r m e a s 
surdo , n é il C o n s i g l i o d 'Ammin i s t ru 
z i o n e . nò It c o m m F r a t t a d i Cavai-
c a b ò h a n n o c h i a r i t o ag l i opera i . 

Che non s i tratt i po i d i s i t u a z i o n e 
occas iona le , ma d i u n b e n preord i 
nato p lano d i i m a n t e l l a m e n t o è d i 
mostra to da l le m a n o v r e a carat tere 
c o m b i n a t o , s v i l u p p a t e c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e dal l ' A s s o c i a z i o n e Industr ia l i 
Grafici e d a a l c u n e a l t e persona l i tà 
de l Governi». 

T e m p o fa l 'Assoc iaz ione N a z i o n a l e 
Industr ia l i Grafici e AfTìnl p r e s e n t ò 
al min i s t r i de l l ' Indus tr ia , de l L a v o r o 
e de l l ' In terno r i c h i e s t a d i d e c e n t r a 
m e n t o d e g l i appa l t i p e r f o r n i t u r e d i 
s t a m p a t i ag l i e n t i d i d i r i t t o p u b b l i 
c o ( I N A , P r e v i d e n z a S o c i a l e , e c c ) . a p 
pa l t i c h e a v r e b b e r o d o v u t o a s s e g n a r s i 
a l l ' Industr ia pr iva ta . La r i ch i e s ta ha 
r i c e v u t o u n a i m m e d i a t a e r i sposta 
s o d d i s f a c e n t e > (a d e t t a de l la s t e s s a 
c o m m i s s i o n e c h e l ' a v e v a ino l t ra ta ) d a i 
Min i s ter i c o m p e t e n t i . T u t t o q u e s t o 
m e n t r e s i ha il c o r a g g i o d'affermare 
c h e al Pol igraf ico , c o m p l e s s o i n d u 
s t r i a l e de l l o S t a t o , b i s o g n a e r e s t r i n 
g e r s i o p e r i r e ». 

Ma c'è d i p i ù v e r g o g n o s o ancora 
p e r giust i f icare la s a c r o s a n t a Indi
g n a z i o n e d e l lavorator i , a l l e p r e s e 
c o n I l i c e n z i a m e n t i e c o n 1 sa lar i di 
f a m e . 

C'è la s i t u a z i o n e Interna de l P o l i 
graf ico . M e n t r e s i l i c e n z i a n o p e r r a 
g i o n i d i e c o n o m i a 250 d o n n e , c h e a r 
r i v a n o s i e n o a p e r c e p i r e d a l l e 15 
a l l e 20 mi la l ire m e n s i l i , s i m a n 
t e n g o n o b e n 15 c a p i s e r v i z i o c o n s t i 
p e n d i s u p e r i o r i a l l e 110 m i l a , c i n q u e 
d i re t tor i t e c n i c i c h e p r e n d o n o u n o 
s t i p e n d i o c h e v a d a l l e 130 a l l e 140 
m i l a m e n s i l i , q u a t t r o d i re t tor i a m m i 
n i s tra t iv i , un d i r e t t o r e g e n e r a l e , u n 
s o v r i n t e n d e n t e a l la p r o d u z i o n e , tre 
f u n z i o n a r i de l T e s o r o c o n m a n s i o n i d i 
d i r e z i o n e a m m i n i s t r a t i v a . E q u e s t o 
per n o n p a r l a r e c h e d e g l i a l t i s s i m i 
gradi . 

I lavorator i , p e r ò , q u e s t a v o l t a s o n o 
b e n e d e c i s i a m e t t e r e e s s i l e cose a 
p o s t o al Pol igraf ico . L e m e t t e r a n n o a 
posto I e s o v v e r s i v i » , c h e v o g l i o n o 
l a v o r a r e p e r d a r d a m a n g i a r e a l l e 
loro f a m i g l i e e a l loro b a m b i n i . 

L ' A S S E M B L E A ALL'UNIVERSITÀ* 

an studenti si oppongono 
alla politica di Bonella 

Si è tenuta domenica mattina nell'Au
la Magna dell'Università l'annunciata as
semblea di studenti per protestare contro 
il minacciato aumento delle tasse. 

La riunione è (tata aperta dalla rela
zione del Segretario dell'Interfacoltà Gino 
Roncati, che ha sottolineato come l'in
dagine tecnica condotta dagli studenti con 
ogni cura e serietà, a proposito dei vari 
progetti di aumento delle tasse, abbia con
futato le affermazioni governative in prò. 
posito e smentito le dichiarazioni di Go
nfila sullo abandierato deficit delle Uni-
tersità. 

Altro documentalo intervento e stato 
quello del repubblicano Guglielmo Nigri 
che, dopo aver constatato come la legge 
approvata dalla Camera dei Deputati ri
guardi solo le tus'-c. che (>cr ora rimar
ranno intanate , mu 'non i contributi 
straordinari imposti localmente dai Ret
tori, è passato a esaminare la disastrosa 
situazione delle uimersità in generale e 
degli istituti scientifici in particolare, no. 
laudo in proposito rome le sovvenzioni 
statali siano così irrisorie da compro-
metterne l'esistenra. 

Al termine della riunione e. stato deciso 
di tenere una nuo\a riunione dopo la 
sezione autunnale di e<ami. In quella oc
casione l'argomento dei contributi straor
dinari, sarà nuovamente riesaminato e 
verrà affrontato l'altro importantissimo 
problema della sessione di esami di feb
braio, che non è slata accordata. . 

NELLA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA PACE 

Entusiastica apertura all'Adriano 
del mese d'amicizia italo-sovietica 

I discorsi dell'oli. Lizzadri e del prof. Sapegno - La calorosa ovazione a Pudovkin, 
che ha parlato in italiano - Vivissimo successo del film "La Giovane Guardia,, 

C o n una manifestazione organiz
zata dalla sezione romana dell'As
sociazione I t a l i a - U R S S é «tata c e 
l e b r a t a a Roma (a giornata d e l l a 
P a c e . P e r t ino / e l i c e c o i n c i d e n z a , la 
manifestazione ha coinciso c o n la 
a p e r t u r a d e l Mese d e l l ' a m i c i z i a i t a -
l o - s o u t e l i c a . ^ 

21 teatro A d r i a n o , il p i ù g r a n d e 
della Capitale, a d d o b b a t o c o n ban
diere tricolori sovietiche e con una 
grande scritta inneggiante al raffor
zamento delle relazioni di amicizia 
tra i d u e p o p o l i , e r a p r e m i t o i n 
ogni ordine di posti un'Ora prima 
che si iniziasse la manifestazione. 

Erano presenti rappresentanze di
plomatiche d e l l ' U R S S e delle De
mocrazie Popolari, esponenti dei 
Partiti Comunista e Socialista, tra 
i quali l'on. Natoli e il sen. G r i s o -
Ita, numerosi registi, critici cinema
tografici e g i o r n a l i s t i i t a l i a n i e stra

nieri, I ' rndustra le t'ng. Fiorentini, 
l'editore Macchia, il prof. Pausimi, 
il prof. D a m i a n i , d i r e t t o r e d e l l a b i 
b l i o t e c a -de l la Camera dei d e p u t a t i , 
l ' a r c h i t e t t o V e n a c c i a , i l c o l o n n e l l o 
Bertone e numerose altra p e r s o n a 
l i tà . 

La manifestazione è stata aperta 
dal dott. U m b e r t o Cerroni, segre
tario responsabile della sezione ro
mana di Italia-URSS, il quale, do
po brevi p a r o l e d i «a lu to , ha d a t o 
'a parola a l l ' on . Oreste Lizzadri. 

L i z z a d r i ha p r o n u n c i a t o u n b r e -
ve discorso, interrotto frequente
mente da c a l d i a p p l a u s i , n e l q u a l e 
ha m e s s o in rilievo le profonde ra
gioni storiche, politiche, economi
che e sentimentali che legano il po
polo i t a l i a n o ai p o p o l i sovietici. « / 
p o p o l i soin'et ici , ha detto Lizzadri, 
hanno distrutto il potere degli 
sfruttatori, h a n n o e l i m i n a t o la d i -

PRIME MISURE DEGLI AUTO-FERRO-TRANVIERI 

Da giovedì sospensione 
e fermo di un' ora in 

degli straordinari 
officine e uffici 

Oggi si riunisce il personale dell' Atac, domani quello della Stefer 
L a S e g r e t e r i a de l S i n d a c a t o P r o 

v i n c i a l e deg l i A u t o f e r r o t r a n v i e r i c o 
m u n i c a : « C o m e g ià r e s o n o t o p r e 
c e d e n t e m e n t e , l ' ag i taz ione d e l F e r 
r o t r a n v i e r i d i R o m a v a a s s u m e n d o 
f o r m e c o n c r e t e . 

< D i f r o n t e a l l a Indi f ferenza d i m o 
s t r a t a d a l l e A m m i n i s t r a z i o n i d e l l e 
A z i e n d e n e l c o n f r o n t i „delle r i c h i e 
s t e a v a n z a t e d a l S i n d a c a t o per u n 
m o d e s t o m i g l i o r a m e n t o e c o n o m i c o 
d a c o r r i s p o n d e r s i s o t t o f o r m a di u n a 
i n d e n n i t à s p e c i a l e , l 'Organ izzaz ione 
S i n d a c a l e h a d e c i s o d i e s e r c i t a r e u n a 
p r i m a f o r m a d i p r e s s i o n e v e r s o l o 
A z i e n d e al fine d i r i c h i a m a r l e a d 
u n a m a g g i o r e c o m p r e n s i o n e p e r 1 
g i u s t i b i s o g n i d e i l a v o r a t o r i . P e r 
t a n t o , p r e o c c u p a t o d i n o n c r e a r e , 
f inché è p o s s i b i l e , d i s a g i a l la c i t t a 
d i n a n z a , i l S i n d a c a t o . h a d e c i s o c h e 
a p a r t i r e d a l g i o r n o 6 o t t o b r e in 
tut t i i s e r v i z i d e l l e A z i e n d e A T A C 
e S T E F E R v e n g a s o s p e s a o g n i f o r m a 

» £ < • • •i IL ìpimo MROMA 
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L a s o t t o s c r i z i o n e p e r « l ' U n i t à > h a Ieri s u p e r a t o — • d i m o l t o — ti sedlc.es m o m i l i o n e . G r a n d e iner i to 
v a a l lavora tor i de l la T E T I , i q n a l i h a n n o Inv ia to at ta F e d e r a z i o n e q u e s t o a s s e g n o d ì 434.244 l ire , r e a 
l i z z a n d o u n a m e d i a d i IMt l i r e p e r Iscr i t to a l p a r t i t o e d i 344 p e r l a v o r a t o r e ! C h e c o s a n e p e n s a n o 1 

c o m p a g n i t r a n v i e r i ? 

Chiuse le colonie estive XJdi-lnca 
con un grande spettacolo arti lieo 

Sii interventi di Nazzareno Buschi e Marisa Rodano - Sabato s'inizia il congresso dell'UOI 

La chiusura delle 25 colorite TJDI-
JNCA. che m circa tre mesi h a n n o 
assistito oltre 9 mila bombirà romani, 
è stata festeggiata domenica all'Arena 
Fiume, con una riuscitissima e s i m 
pat i ca m a n i / e s t a r i o n e . 

Una parte dei bambini assistiti ha 
infatti allestito, con l'aiuto degli as
sistenti. u n interessante spettacolo c h e 
h a s u s c i t a t o l ' in teresse e l'entusiasmo 
degli spettatori senia distinzione di 
età. 

Particolarmente applauditi sono sta
ti il ba l l e t to « Primavera* eseguilo 
da alcune bambine delta colonia N i 
c o l ò T o m m a s e o ed il « M i n u e t t o » a l 
l e s t i t o e d eseguito c o n m o l t a proz ia 
d a l l e b i m b e d i Gemano. 

Alle mamme ed ai cittadini, inter
venuti numerosissimi alla manife
stazione. ha quindi rivolto la parola 
la signora Lidia D'Angelo, direttrice 
di una colonia che si è retta esclu
sivamente con la solidarietà popolare: 
quella di Forte Aurelio. 

La signora D'Angelo " h a ricordato ra svolta dalla grande organizzazione 
con commosse parole lo sfono fatto 
dal personale e da tutti i cittadini 
di Forte Aurelio per assicurare un 
periodo di vacanze ai b i m b i p i ù p o 
v e r i d e l l a z o n a , i quali non solo han
no goduto in colonia un ottimo trat
tamento, ma vi hanno appreso anche 
l primi elementi di vita democratica, 
attraverso un interessante e ben riu
scito esperimento di autogoverno. 

Successivamente ha preso la paróla 
il segretario della CdL Buschi, che i 
presenti hanno s a l u t a t o c o l c a n t o d e l 
l'* I n n o d e i Lavoratori», q u a s i a t e 
s t i m o n i a r e i l r i n g r a z i a m e n t o de i b i m b i 
as s i s t i t i e d e i loro genitori per l'ope-

IX. GKfTFPO P R O P A G A N D I S T I 
DEEXA F E D E R A Z I O N E 

è c o n v o c a t o p e r l e o r * 1 M * *1 
s t a s e r a tn F e d e r a z i o n e . N'essano 
manchi. 

s indacale . 
La manifestazione si è conclusa con 

un interessante intervento dell'ono
revole Marisa Rodano, che tra il più 
vivo interesse ha richiamato l'atten
zione dei presenti sui p r o b l e m i d e l l a 
s c u o l a , deU'as*i*;enza e d e l prezzo d e l 
p a n e , i n c i t a n d o tutte le mamme pre
sentì a p r o s e g u i r e c o n la stessa de
cisione ed entusiasmo la lotta che ha 
già dato i pr imi r i su l tat i concre ta t i s i 
nella istituzione di ben 19 colonie 
dell VDt e d i sei colonie dell'INCA. 

e Oggi questa lotta entra in una 
n u o r a fase — ha affermato Marisa 
Rodano tra i più vivi applausi. — 
Dipende da noi far si che divenga 
una effettiva realtà la parola d'ordine: 
Le; c a s e d e l f E C A a l s e n z a te t to e le 
s c u o l e a i b a m b i n i r o m a n i » . L'on. Cin-
ciari Rodano ha annunciato infine che 
di q u e s t i d u e p r o b l e m i s i interesserà 
a fondo Q. Congresso Provinciale dei-
li} DI, c h e s i apr irà s a b a t o p r o s s i m o 
a l l 'Arena Fiume. 

di l a v o r o s t r a o r d i n a r i o ( c h e s o l o 
per 1*A.T.A.C. per il p e r i o d o g e n 
n a i o - a g o s t o a m m o n t a a 2.100.000 o r e ) 
e la c e s s a z i o n e de l lavor>i un'ora 
p r i m a de l l ' orar lo n o r m a l e p e r t u t t o 
il p e r s o n a l e d e i s e r v i z i i n t e r n i (of
ficine. uffici, e c c . ) . 

« L ' o p i n i o n e p u b b l i c a s a p p i a c h e il 
S i n d a c a t o h a o r m a i e s p e r i t o t u t t i 
1 t e n t a t i v i pacif ic i p e r i n d u r r e l e 
a z i e n d e a d u n a m a g g i o r e r e s p o n s a 
bi l i tà v e r s o i p r o p r i d i p e n d e n t i e 
verso l a c i t t a d i n a n z a e c h e s e , n o n o 
s t a n t e l e p r e o c c u p a z i o n i de i l a v o r a 
tor i . s i d o v e s s e p r o c e d e r e ad e v e n 
tual i s o s p e n s i o n i d e l s e r v i z i o a u t o 
f i l o t ranv iar io . l a r e s p o n s a b i l i t à d i 
q u e s t o g r a v e p r o v v e d i m e n t o v a a t 
tr ibu i ta o e r i n t e r o a l la i n t r a n s i g e n 
za d e l l e A z i e n d e . 

« N e l l a g i o r n a t a d i ogg i il p e r s o 
n a l e rtell'ATAC è c o n v o c a t o in p i ù 
a s s e m b l e e c h e ai t e r r a n n o ne i s e 
g u e n t i l u o g h i di l a v o r o : D i r e z i o n e . 
L e g a L o m b a r d a , P r e n e s t i n a , T r a s t e 
v e r e , V i t t o r i a . 

« Il p e r s o n a l e STEFER è c o n v o c a -
*o prr ri'-m^n' pilo , T » 16 30 n e i 
s e g u e n t i p o s t i d i l a v o r o : D e p . R o m a -
Caste l l i . D e p . R o m a - F i u g g i . S t a z i o n e 
B o m a - L l d o ». 

La F. G. C. in 
della gioventù 

Domrnlta scorsa si è riunito 11 Comi
tato Costltutiro dell» F.G.C, romana per 
esaminare e d l t o l r r e II plano di iTlloppo 
f di attività dell'orranlixaxtane* in città 
e in proTlncla. 

II Comitato Costltntlro, dopo arrr esa
minato l'attWiti precedente detta F.G.C., 
ha rilevato la nerr&sita di sviluppare ul
teriormente la propria axlone In dlreilo-
ne delle n u v giovanili che risentono 
n(t(tl in modo accentuato della politica 
antipopolare ed antifiovanfle del governo 
D . C . Il 

La F.G.C, dovrà essere sempre di pia 
la bandiera e l'org-anliiattone di lotta 
della rlorentò operala che risente Belle 
officine t nelle attende della politica ee -
nera'e antiprodtittlva del padronato e del 
governo e che non vede davanti a sé an 
avvenire tranquillo bacato sai lavoro. 

L'organizzazione della gioventù coma* 
nltta, dere porsi alla testa delle masse 
della fio ventò disoccupata che l'imperia
lismo Terrebbe utilizzare per la I D I po
litica criminale di rnerra e del'a gioven
tù studiosa a cai al vorrebbe progressiva-
mente precludere la poulbi l lU allo sta
dio eoa l'eleramenta contino* del pressi 
delle tasse e del libri. 

Inoltre la F.G.C, dorrà guidare le ra
gazze romane ne'lr loro lotte in difesa 
delle nuove famiglie. 

Il Comitato Costltotfro ha Inoltre de
ciso. per mettere l'organizzazione tn gra
da di assolvere meglio al «voi compiti e 
Per prepararsi al Congresso provinciale 
ed a anello nazionale della F.G.C.I.. di 
lanciare un grande « Mc«e della Gioventù 
Comunista » m onore dell* gloriosa M-
TO'avinne d'Ottobre. 

Compito della gioventù romanista ro-
msna nel eorso del Mese è di conquistare 
nuore migliala di giovani e di ragazze 
alla ransa del «oclallsnw e della pace. 

l'atomica è scooniafa 
in mano a Tniman 

k n tema della conversazione popola
re che si terrà giovedì * a Macao, 
Ponte, Tnsco'ana, Appi» Noovo. Ce
lio, Ostiense. Nomentana, Moatrsa-
ero, Valmetaina, Farioii, Flaminio, 
Ottavia, Forte Aurelio, Osti» Antica, 
Laurentina, Portaense, Fiumicino, 
Capannclle. Casa!moren». Ca«flrna, 

, Villaggio Breda, Galliano, Ponte Mam
molo, Portoaaeele. 

TEATRI -CINEMA- RADIO 
LE PRIME 

. «AftltlTatF. DI SIVIGLIA» AL QUI
RINO. — Alla presenza di uaraeroslssta» 
pubblico ha arato taoeo l 'y tra sera al 
Quirino, organizzata dalla C.I A L . , nna 
rappresentattone del « Barbiere di Stri
g l i a » prò rrdact e combattenti. La parte 
di Figaro è stata sostenuta con sVrorerra 
scenica e vocale dal giovane baritono Wal
ter Monaeheal. n soprano Wanda Pane»' 1 
— deliziosa Rosina.— che possiede otttm; 
qualità, ala vocali che interpretative, ha 
di sas tra to gotto raffinato cantando nei ' i 

scritta d a l » stesso Rossini. I due art kit 
sono stati brillantemente coadnrvatt dal 
basso Franco Pugliese — efflcacisstato Don 
Basilio — e dal tenore Giuseppe Gemile, 
bravo interprete del Conte di Almavtra, 
Nel raolo di Don Bartolo, un particolare 
eìoeio al basso-cera ITO Ferdinando Maz-
rettl. Brava la Tolentino. Discreto II co
ro. discreto lo scenario e la regia. Ra di
retto con perizia 11 maestro Sebastiani 

TEATRI 
AITI: or» 21: Cra;. Melliti: • Ti «a* e 

*xrt:* a;i • — CllStO: «re 21: (W». Cìsars: 
• L'tstr*!t»rù . - . OrnU • — ITrlDW; «al 

•cena della lezione — atto m — l*aTla 6 ottobre « • > . he FiUspo. 

••tt*ttvitiiiittttc*frttfvvftf*t*iif•stiliti" 
d e l l e p i t i b e l l e e r a p i d e a z i o n i che 

abbiano mai fatto i nostri vigili, 
proprio degna dell'Anno Santa. Ora 
vorremmo chiedere al « T e m p o », a i 

blicò una'fotografia di P. santa'Ce- Vigili e a i n u m i custodi dell'Anno 

Osservatorio 
Fiochi g i o r n i fa U e Tempo* p u b -

rt/i*. in Trastevere, in cui si vede
vano panni stesi e ragazzini che 
giocavano a palla. Nel sottoeliche il
lustrativo, il quotidiano di Aneto-
Wlo si chiedeva angosciatamente 

cosa mai diranno i turisti deWAn-
no Santo quando avranno occasione 
tft vedere scene simili. 

f e r i m a t t i n a n u m e r o s e camionette 
stella polizia municipale si sono pre
cipitate in piazza Santa Cecilia e 
n a n n o razziato I p a n n i « tes i , a p p i o p 
p a n d o i n p e n t i m u l t e , r stata « M ratei i p a h i n e t t i . 

S a n t o e degli occhi dei pellegrini: 
dove d o v r a n n o fare asciugare i pan
ni gli abitanti di Piazza S. Cecilia 
se nella zona t cort i l i sono s t r e t t i s 
s i m i e le terrazze non e s i s t o n o ? 

L'es te t i ca r a bene, t pellegrini 
pure, ma le esigerne Sella citìadt-
nanza? Altrimenti, andando di que
sto passo se un giorno Qualche car
dinale si accorgerà che l'acqua del 
Tevere è sporca, ci ridurremo a tu-

VARIETÀ' 
i t i . » 

a l I i M X U : Gas lettera all'sJVs • c o a r 
tai* X.ca frasi — ALTIOI: Fcr ts at accisa 
— 1U9l i t i : DuSele tra i aellirnss» e riv. — 
U FOI1CE: Arrestar! al Fteiics » ri» — 
a U n o S l : Salai** Aaioos . BUIIATÌ « Mùiit -
taa e eoa?. Sìa* rrsaU — FaUCIrT: O'Arta-
n a a a I 3 Moscketticrì a riv. — TH.TVU9: 
Cieli anarri a r.t. 

CINEMA 
U r t a m i : l e «so «rbaelH — AUaraw: 11 

prsceiM — Ama Isatra: 5ivhtssti conta** 
— A m a fUtrsr*: l a ariani» rossa — Art 
aa f ta iran: La sturali rossa — Ama S. l i 
•si it i: T«U alleerà l i s tass i — A m a Tersati. 
U stìnto!» Iella 31. straca — Ama T*«tri 
R u m : L'aliti ti S i t u a — Acesaria: Sesti 
eoloaas — Acriadat: La tea ertaacT* — Aeria 
aa: AaVra — Al»»: Arca «1 trkmio — A l m -
*•: Cielo fisi!» — taisadatari: Ti ritrarer* 
— Atolli: II s-rifieaiet» dfil'I-wl» talli s«i i! 
— Arcstalnt: Miao* — Amala: r is ia** sel-
n « f i i — Attlni: I cari sanati — Astra Op
pio — Alleiti: La de» isf-.aierkiiu — Al 
tu l i tè: Niv:guti coriji.osi — Atfastis: Gts 
tileoflM au noi tropp» — Atrsrs: Satte i 
Broodoav — Atassia: La a orto viea* «a Se* 
tltaa Tir* — lirVtriai: Asari — Bslafea 
II temi la ci Fnikeute.i — •rasacel i: G! 
lavali eoa la licei* «porrà — Cavilli: Orjoglic 

Fr.£<w:e?» cell'ifoU «eali svu l i — Qtei i : 
U strato Xr. lsaea — ' b l a i l t i e s n : U 
Jose» 4*1 Viaiito a riv. — b i n a i : Ser-
gea'« i a a w u l t — bltss ta: Ecisoraea — 
Carta: OrfOflia e preti»*ii5o — Cristalli: Le 
£p:e — Dalla Hastatr»: M-ose» trarrà -
Dilli Pnriscii: T*-A iliejr» l u t a s s i — Del
ti Tìtttm: I r .ufttt i — Dtl Ttsctlls: 1 
j n i ?r*3 * — Dissi: La If l is M serrato 
— lari i . B. etra» «e l i» cttte — Casa: Ta» 
letser» iUVAi — Lsssiliti- l a r&fi • Cissti-
sia ?<* jli W » s — Lama: Il s t j * «i Ot 
— Csctlsiir: La lassi atte*» — Parsasi: re
ta a» aresso — F i a s s i : I! latto si i44.ee 
vi Otira ~ Fìss i l i ! : La tJilis <>! v«t» -
rntasa: Corsari i e l l i Sem — Tit taa t i 
Trrri: Fiatasi» — Btllerii: Gli isteli eoa 
!i t ire» «paro» — Sit i» Cesari: La '.effe 
del eaa» — Balate- rV.$i.vrer» «ell'isnli 
eeeli assali — hsfSM; n prillilo Aris — 
Ina: U stria* *> Jote» _ U d i i : La te-
p»'1* *jjs — Usttnsara: L'ari* iel l i ritti 
— Baisha: ftleorà aaella satle — abtrtaa-
litaa: AaHr» - Basarla: Ninauti e m i -
fVosi — «MtnisshM: Sai» A: U Sfili se] 
prerito: Sala B: Lo stria* Kr. Jeasa — Va-
T K Ì M : S i a n e e Arte» — Stasa: GU »»-
T«!:A; — Mettile»!: Fearsia» Volle — ttyav 
pii: Gasai • 'isu«* attediti - •rtas; % 
teapo l i v'.vert — Ottavini: Emi teaia p 
tri» — Falsisi: Lo striti Hr. i«»es — Fi-
1 «strisi: I riascolti — Ferii l i: U f»»:|I:i 
SwJltr. — Flsailarii: Esaaorad» — Fissa: 
C*J* stslU — Frati: Tit* rasali • c«sp. Di 

• arugiaé'iiia — Csamlte: Il saaa oi Os - I r i s Rifecai — fairruls: L'arca i l Sci -
CoBlaaalls: D Iella iella taapssta — B a g l i o : ! tainaotti; . Wsaa ai tao ra* witefe . (17. 

19.15. *1.42) — Isaii: r-assisa felle -
l a : Oppio — Bislts: StrUs seaza tose -
l i n l i : . II Coccio!* . (16. 1«,45, 81.45. Te-
lei«a* 44.&S3) — l i s a : Dasa* • Ftasse «al
la Sierra — Salini: AlVa Utile — Sala I n 
serti: ti rtiieìU — Siisi* nsrriiriU: I tre 
aVi l l tn* — Sartia: Gì: esjel! CM It h e 
ó a «PAR* — Sacrili!: Il s e m a t e <i «eVivì 
- Splnssra: L'arra «ì So* — Stasila: Nrt-
s i g r * » Garda — Scpercisrai: Aabn — 
Trisasa: Esaaorad» — Tritati: lsf»!i s t t n 

rincis* — Tntsa Asrilt: L'tluae iti Kn« 
«35 — Terissi: Il rasteìT* wH'R>)v* — 

Tittsrìi d i a l i s i : Cas'.tia Farla. 
1IDVZKJE E.» A.L.: A«t*r.*. Crist»H». Si

l i Calieri*. Eciail.»». Rns». AatasriiVtl. Ar-
foxr.9. Appio. Arcati». Astra, Qoij*. Poi 
•are. Gt.-iivl!i, Filiti*, lep-rs. l a Fr»-.re 
Minai . Noeta. Vsaeatis*. o4esraIek;. Oiiar 
Pj». Orfeo, Firioli. S»!iri«. Tirres*. Tasc>l* 
Trieste. Palestriti. Aa$a«ra«. Ina i . Dusa 
Mirttrriti. Tersa»*. Minata Otariia*. Me 
tropslitas. S t t e e , G-iali* Cesare. 

RADIO 
ISTE K0SS.I . Or* 12,25: Osatasi — l i J S : 

Xaèf Wliesor i ir*r«u* elettrica — ISSO: 
Oparett* — 14.20: Orca. Fexrsrl — 14.5J: 
"•«sa» — W.33: U T»ce eei Urar» tori — 
21.68: « JTel IrstSMatoei mirale •serica»* • 
— ti»: . t a s t a ra* • '• ' « s o l * . - 22,10: 
Orrs. Gitra. 

ALTE AXXUIIU - tra 1S.36; Orca Sagsri-
al — 11: Qiirtctta firral — I 8 ^ j : ofeae-
ttra Doti£e — 30J3: • tasto «1 «era * — 
30,50: . Falsisi! i t n atti « fi. TsHL 

realliaando l'obiettivo di 17.000 e lo vani e 
rasasse tesserati a Roma e In Provincia. 

A questo proposito è stato deciso Inol
tre di lanciare II secondo Concorso d'e* 
mu'azlone Tanas-Glzzlo per il rafTorta-
ntento dell'organizzazione e dell'influenza 
del!» F.G.C., che si ehiuder/à II 1 novem
bre nell'anniversario della Rivoluzione di 
Ottobre. 

Inaugurata la libreria Croce 
Negli impi locali dell'I ESIS*. in Vii delle 

Tre Cannelle, si è uuugarati l i libreria dei 
tritelli Croce. Alti cerimonti sono intervenute 
nnmtrftse pMMwiihti assn note nel cimpn po
litico. irtistiro ed editoriale, lo quali hanno 
sitamente ammirato le numerose puMilitiiioni 
disposto con molto gusto nelle eleganti vetrine 
che costituiscono la gillerii del libro. Tutti 
si sono li Timeo te congratuliti ron i tritelli 
Croce per l» interessante initiatira. 

Appello di un padre 
1,1 ^ 

II signor D'Antoni Luigi, abitante ai 
Vicolo Domiilo n. 4, Roma, cortesememe 
invita quelle persone che il giorno 16 
marzo 1944 alte ore IT circa in P.za Ca
vour (fra il giardino ed 11 Palazzo di Giu
stizia, lato Palazzo delle Assicurazioni), 
si trovarono presenti all'investimento del 
bambino Giorgio D'Antoni da parte di 
una vettura tranviaria, di mettersi in 
contatto con lui; ciò allo scopo di testi
moniare sulle modalità dellMnvcstimcnto, 
ai fini di giustizia 

s o c c u p e u t o n e e la m i s e r i a , h a n n o 
a b o l i t o l 'untca l i b e r t à consentita in 
r e g i m e c a p i t a l i s t i c o : la h b e r t à di 
morire di fame. E' d u n q u e più che 
g i u s t o c h e tu t t i t lavoratori de l mon
do g u a r d i n o c o n s i m p a t i a e d affet
to profondo verso il grande esem
pio che ci viene dai fratelli del
l'Unione Sovietica ». 

L'oratore ha q u i n d i e s a l t a t o il 
r u o l o di baluardo della pace che i 
p o p o l i soL'iettct e i loro d i r i g e n t i s o 
s t e n g o n o sulla scena della p o l i t u a 
t n t e r n a 2 i o n a l e . I n / i n e Lizzadri ha 
attaccato a fondo il governo demo
cristiano, il q u a l e , p e r sostenere 
privilegi di classe, per difendere 
una politica reazionaria, faziosa. 
antinazionale, per favorire inte
ressi stranieri, ostacola con tutti > 
mezzi il r a f f o r z a m e n t o de i r a p p o r t i 
c o n l'URSS. Fra grandi applausi, 
l ' o r a t o r e ha t e r m i n a t o a m m o n e n d o 
il governo a fermarsi finché è in 
t e m p o e a cambiare strada. * 

Ha preso q u i n d i la p a r o l a il prof. 
Sapegno, il quale ha illustrato c a n 
commosse parole l'opera di a r t i s t a , 
d i combattente, di pensatore del 
graiide regista s o v i e t i c o P u d o u k i n , 
c h e era nel frattempo giunto m tea
tro, s a l u t a t o da a p p l a u s i e n t u s i a s t i c i 
da parte di tutto il p u b b l i c o . « Il 
nome di Pudot'Jcin, h a d e t t o il prof. 
Sapegno, e u n t u e r j a l m e n t e n o t o e 
la sua opera ammirata anche d a g l i 
strati c u l t u r a l m e n t e p i ù reazionari 
dei paesi capitalistici. In Italia il s u o 
nome è famoso fin dai t e m p i d e l fa
scismo, anche se il governo non 
permetteva c h e t s u o i film v e n i s s e 
ro proiettati p u b b l i c a m e n t e , anche 
q u a n d o i c a p o l a v o r i di q u e s t o p a d r e 
d e l l a cinematografìa non erano co
nosciuti c h e d a u n a ristrettissima 
cerchia di tecnici • . 

I n / i n e , salutato da una entusiasti
ca manifestazione di affetto, è sali
to sulla tribuna il regista Pudovkin, 
il quale ha p r o n u n c i a t o u n d i s c o r 
s o i n 'perfetto i t a l i a n o . Dopo aver 
detto che in R u s s i a n e s s u n o p e n s a 
alla guerra, dopo aver ricordato gli 
sforzi pacifici d e l suo popolo per la 
creazione di una società nuova, Pu
dovkin ha esclamato: « Permettete
mi di terminare con q u e l l a c h e fu 
la p a r o l a d ' o r d i n e durante la lotta 
contro l ' t n r a s o r e t e d e s c o : L a n o s t r a 
c a u s a è giusta; la vittoria sarà 
nostra. ' » . 

T u t t o i l teatro, in piedi, ha salu
tato con i l canto d e l l ' I n t e m a z i o n a l e 
q u e s t e p a r o l e d i Pudovkin, che suo
navano di incitamento ai sinceri 
partigiani della p a c e e di monito ai 
fautori di guerre. 

E' stato q u i n d i p r o i e t t a t o t i pri
mo episodio d e l film sovietico « La 
G i o v a n e G u a r d i a n, film c h e n a r r a 
la lotta della famosa organizzazione 
d e i fjtouant p a r t i g i a n i ucraini n e 1 

D o n b a s , tratto dall'omonimo roman
zo d i F a d e e z . I l / ì l m h a riscosso 
grandissimo successo. 

Mese dell'amicizia Italia-URSS 
Oct-i ore 19 1 responsabili del seguenti 

circoli in via Salarla 44: Appio, Appio 
nuovo, Cello, Garbateli», Latino Metronlo, 
Ostiense, Prcnestlno, 8. Lorenzo, 8. Sa
ba, Tuscolano. 

Os t i ore tO.SO in via Salarla 44 pro-
lesione con lanterna magica: «La rivo
luzione d'ottobre» Ingresso Ubero. 

Sabato ore 18,30 avrà Inizio il corso di 
lingua russa organizzato dall'Associazione 
Italia-URSS. Per Informazioni ed Iscri
zioni rholgersl In via Salarla 44 teletono 
83-565. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Si imrtons 1* Sitimi chi 4 m i n t o II 

prti» il Ctstro dillaiiont Slimpt il a. 40 di 
• Vii NUOTI ». 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I rtsp. di tali» 1» sottosezioni i circoli • nu

clei attendali, «orto convocati, og.ji alle 19 pres
so la sede dd'.'A.V P1., in vii Savoia 13. 

RIUNIONI SINDACALI 
AsleiirroIrSTUTiirì • Tutti gli ci dipendesti 

dtlla Scuola Allieti ATVG sono invitati ad in
tervenire all'assemblea che si terrà oggi or* 18 
alla Camera del Lavoro. 

Barbini » pirrncchitrl - fornitalo Direttivo, 
oggi ore 21 alla C d.L. 

Lavorasti Ugno - Comitato Direttivoo .oji al
le 18,30 alla 0 i L. 

Li Dirigenti «indicali, - Attiviste e Oollet-
triii. domani ore 1S. 

Marmisti - domani or» 16.S0 is««nMea gene
rale alla C d L 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
iiuvruir 

Coan. Stuitnti midi alle 17 30in Fui * 
Attirisi* (••ii;ii M'jJi'i' alle 17.30 in F>J. 

MUCOl-BDl' 
Metallurgici - 1 j..>\jn' romjiicti «Iella Mi-

Ti.K. FUMÉ. OMI, MLL0M. FIORENTINI &U* 
1S..T0 in Ked. 

Amministratori di 5ei. alle 18 in Fed 

Doverosa rettifica 
Il signor Proni, da noi dato assolto 

per Insufficienza di prove nel processo e 
cariro di alcuni Impiegati postali di 8. 
Silvestro, è stato invece assolto perchè il 
(atto non costituisce reato. 

AMICI DE - L'UNITA' > 
Tatti i responsabili di Grappo sono tenuti ad 

Intervenir* ali* riunioni di* si terranno questa 
seri nel!* seguenti teiioai: I Sett: Seiione Co-
loani: li Sett: Sezione Celio: III Sett: Setìoa* 
Silirio: IV 5ett.: Seiione Trionfile: T Sett,: 
Setinn* GiaBìcoleose: VI Seti.: Sezione Tnrpi 

A, IR, C et 
/ \m. iB-sttr tm 

VIA DELLE FORNACI ( S . P i e t r o ) 

Seconda Settimana di 
GRANDE SUCCESSO 

de 

I T R E B 0 N 0 S 
Antonella STENI 
Bal le t to CARISE 

nella nuova versione della 
Rivis ta S O U V E N I R 

IO CERCO UN MILIONARIO... 
con il secondo balletto 
«THE PICCADILLY GIRLS» 
35 ARTISTI SULLA SCENA 35 

* 
Sullo schermo 

gli «ARTISTI ASSOCIATI» 
presentano in Prima Visione 

assoluta per Roma 

« I L VERO A M O R E » 
con EDWIGE FEN1LLERE' 

TI Kippur celebrato 
d a l l a c o l o n i a i srae l i t i ca 

L a C o m u n i t à i srae l i t i ca de l la n o 
s t r a c i t tà ha c e l e b r a t o ieri c o n u n a 
s o l e n n e f u n z i o n e la più g r a n d e f e 
s t a e b r a i c a d e l l ' a n n o : i l K i p p u r o 
dfgu ino d i e s p i a z i o n e de l la durata 
di 24 o r e . 

yutiari. Li rinniose si terrà alle ore 18.30 P.C.I. 

E S P U L S I O N E 
r e r r a r e t t o F r a n c e s c o , ( l à de l la S e 

z i o n e F l a m i n i o è s t a to espulso dal 

Ecco i finanziatori 
trVlJnitcL. 
Oggi: L. 16.360.723 

e 10 dollari 
Sei . Garkatella L. U . I N ; Sei . Alaaao 

H.S1I; Sex. rortarnse, Aaalci Trattarla 
Addis Abeaa 4 *•*; Id. Celiala Femminile 
4.710; id. Forte Portoenv J H t ; Sei. Ln-
doTisa, eell. rorta Pia 2.«M ; id. Difesa 
IMO»; Id. FF. SS 1S.OS0; id. Peroni ».4o0. 
id. Staaspa l l . K t ; Id. P. Fiume I N I . 
M. V. Alessandria »M; Id. CGIL ? M M 
Id. X X Settembre C473; Id. lUsento 
Il.aaa. td, I N A . SCOt; Id. N'omeniana 
l t S M ; id. Retina Margherita » $ * • ; d. 
raccolte all'In«xruto 2.M4; Se i Ponte Po-
rione, reti. TETI 4M.ZM. Ses. Capanne! 
le • . • •* ; Set. S. Ranfia» l a . * * ; Sex. Tn 
srt'rna. celi. BUBSÌIII I.C59; 14. Tnseolana 
J - • * ; id. A Femminile 1 4M; Id. Rimiai 
FeanmiB.le 1.475; id. ATAC operai S. Gio
vanni I S I S ; Id Aaihtl 'pori •.»•»: Id 
aatKtl dispari I4.404; W. Celi. Meloni, 
t . taa. M. Giovani Z.tM : Se i . Appio NBOTO 
celi. S. Maria Aasilratrlr* 5 « 4 ; id. 
FATMF 13.7S4; id. rooap. Fiori Cestra 
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Pan. 3 - « L'UNITO' » Martedì 4 ottobre 1949 

VOLTA IRE 

II 
Mentre un giorno /.adig pas

seggiava vicino ad un boschetto, 
vide improvvisamente lenirgli in
contro un eunuco della regina*, se
guito da numerosi ufficiali. Tutti 
sembravano presi dulia massima 
inquietudine; correvano qua e là 
come uomini smarriti che cercas
sero quanto ave\uno di più pre
zioso. 

— Giovanotto — cominciò ad 
interrogarlo l'eunuco — non avre
ste per caso visto il cane dell'» 
regina? 

Zadig con modestia rispose: 
— E' una cagna, non un cane. 
— Avete ragione — riprese 

quello. 
— Una cagna piccina, di ra??.f* 

spagnola — aggiunse Zadig. — 
Ila partorito do poco, zoppica 
dalla zampa sinistra davanti ed 
ha orecchie lunghissime. 

— L'avete vista allora? — fece 
il primo eunuco, anelando. 

— No — rispose Zadig — non 
l'ho veduta, ne ho mai saputo 
che la regina avesse una cagna. 

In quel medesimo istante, per 
una comune bizzarria del caso, il 
più bel cavallo della scuderia del 
re era fuggito dalle mani di un 

Ealafreniere nelle pianure di I3a-
ilonia. 
II gran cacciatore di Sua Mae-

sto ed altri ufficiali venivano di 
corsa verso Zadig dimostrando 
ansietà pari a quella del primo 
eunuco. Il gran cacciatore si ri
volse a Zadig domandandogli se 
avesse veduto passare il cavallo 
reale. 

, — E' il cavallo che galoppa 
meglio; ha cinque piedi d'altez
za, lo zoccolo piccolissimo; una 
coda lunga tre piedi e mezzo; le 
borchie del suo morso sono d'oro 
di ventitré carati, i ferri son di 
argento di ventitré denari. 

—- L'avete visto allora? 
— Non l'ho visto affatto — ri

spose Zadig — e nemmeno ne ho 
mai udito parlare. 

II gran cacciatore ed il primo 
eunuco non dubitarono che Za 
dig non avesse rubato il caval
lo del re e la cagna della regina: 
lo trascinarono issofatto davanti 
ai giudici che lo condannarono 
ad essere scudisciato e a passare 
il resto della vita in deporta
zione. 

Non appena il giudizio venne 
pronunciato, furono ritrovati ca-
vtaflo e cagna. 

I giudici si trovarono nella do
lorosa necessità di dover rifare 
la loro sentenza; ma tuttavia con
dannarono Zadig a pagare quat
trocento oncie d'oro, per aver so
stenuto di non aver visto né l'uno 
né l'altro. 

Fu necessario che prima egli 
pagasse (ammenda, dopo di che 
gli venne concesso di perorare la 
propria causa. Zadig quindi parlo 
ai giudici in questi termini: 

— Stelle di giustizia, abissi di 
scienza, specchi di verità, che 
avete la pesantezza del piombo, 
la durezza del ferro, lo splendore 
del diamante e molta affinità con 
Toro; poiché mi è permesso par
lare dinanzi a questa augusta as
semblea, vi giuro per il Ciclo di 
non aver mai visti né la rispet
tabile cagna della regina né il 
sacro cavallo del re dei re. Ecco 
quindi ciò che mi è accaduto. 

Passeggiavo nel boschetto dove 
poi incontrai il venerabile eunuco 
e l'illustrissimo grande cacciatore. 
D'un tratto vidi sulla sabbia le 
orme lasciate dal passaggio di un 
animale che riconobbi facilmente 
esser quelle di un piccolo cane. 
Alcuni lievi solchi impressi so 
alcune eminenze della sabbia mi 
rivelarono che le orme erano 
quelle di una cagna le cui mam
melle dovevano aver toccato il 
suolo: da questo fatto arguii che 
essa aveva Figliato da poco. Al
cune traccie di diversa forma, 
poste Ticino a quelle delie zampe 
anteriori, mi rivelarono che la ca
gna doveva avere orecchie assai 
lunghe; e poiché notai che la 
sabbia appariva meno profonda
mente impressa da una zampa 
che dalle altre, compresi che la 
cagna della nostra augusta regi
na doveva zoppicare, se cosk oso 
dire. Quanto al cavallo del re 
dei re, ebbene dirò che, sempre 
mentre passeggiavo nei sentieri di 
quel bosco, scorsi le impronte de
gli zoccoli d'un cavallo. Eran 
tutte ad nna eguale distanza. 
e Ecco — pensai — un cavallo 
dal galoppo perfetto ». La polve

re posata sugli alberi, in uno 
stretto sentiero di sette piedi d 
larghezza, era stata asportata ai 
due lati. Poiché le impronte si 
trovavano proprio nel mezzo del 
.sentiero, pensai: t II cuvullo pas
sato di qui doveva avere una 
coda di tre piedi e mezzo; con i 
suoi movimenti verso destra e 
verso sinistra, essa hu spazzato la 
polvere posata sugli alberi >. Più 
innanzi, sotto altri alberi, che co
stituivano una specie di volta di 
cinque piedi d'altezza, molte fo
glie apparivano cadute al suolo; 
cosi ne dedussi che il cavallo 
doveva aver toccato, passando, la 
sommità di verzura e che perciò 
non poteva avere se non la stes
sa al i iv/u, cioè cinque piedi. 
Quanto ni suo morso, doveva in-
diihhiumentc essere d'oro di ven
titré carati, poiché ne aveva urta
to le borchie contro una pietra 
che riconobbi essere una pietra di 
paragone. Da altri segni lasciati 
dagli zoccoli su alcuni ciottoli di 
diversa specie, capii che era fer
rato d'argento di undici denari. 

I giudici ammirarono la sotti
le e profonda logica di Zadig. La 
nuova ne giunse fino al re e olla 
reginn. Nelle anticamere della reg
gia non si parlava ormai che di 
lui, e, quantunque numerosi sa
cerdoti opinassero si dovesse bru
ciarlo come stregone, il re ordinò 
gli fosse restituita l'ammenda di 
quattrocento once d'oro a cui era 
stato condannato. 

Grandi ritratti dei maestri e dei 
capi della classe operala sulla 
facciata della Federazione cinese 

del lavoro 
*In Cina Stalin è ignorato ù per 
lo meno non è riconosciuto come 
indiipensabite, nemmeno »n ef
fige . (Dal « Popolo » di dome
nica 2 ottobre) 

II/HESE IIELLA STAMPA (OJIlhMSTA 

Gli ultimi saranno i primi? 
-A.rtd.oolo cai P I E T R O S E C C H I A 

Che l'obbiettivo dei trecento mi
lioni sarà raggiunto e superato è or
mai fuori dubbio. Persino l'organo 
centrale della Democrazia cristiana 
ne ha certezza. 

Da una settimana « Il Popolo » 
non riesce a contenere la sua bile e 
ogni giorno dedica un devoto corsi
vo alla sottoscrizione e alle feste de 
« l'Unità ». Si è messo persino a con
tare le settimane, a insegnarci che 
trenta giorni ha Settembre, che or
mai siamo alla fine, è sulle spine pei-
chè abbiamo attaccato con slancio 
Ottobre e non diamo « segni di vo
lerla smettere. 

Nel loro infinito amore per il 
prossimo, J tesorieri del Vaticano, 
^li amici di monsignor Cippico, i di
fensori dei Drusadclli e di tutti i 
grandi speculatori italiani sono già 
arrivati a chiederci perchè non de
stiniamo le somme raccolte per « l'U
nità » a favore dei disoccupati e dei 
pensionati. 

Ma guarda, guarda di quali pro
poste sono capaci i cardinali che 
viaggiano nelle Chrysler e sulle Alfa 
Romeo, ì sostenitori dì quella poli
tica americana che ha procurato al 
nostro paese oltre due milioni di di
soccupati permanenti, lo scardina
mento della nostra industria, la sva
lutazione della lira, la miseria per 
grande parte degli italiani. 

Fingono di non accorgersi i diri
genti democristiani che questi tre

cento milioni sono raccolti, sono of
ferti lira per lira dagli operai, da-
.di impiegati, dai braccianti, d.\i tee 
nici, dai lavoratori e dai d'inoccupa
ti, sì proprio dai disoccupati e an
che dai vecchi ai quali il governo 
clericale toglie i] diritto alla vita of
frendo in elemosina delle pensioni 
che sono insulto e derisione per co
loro che tutta l'esistenza hanno sa
crificato al lavoro. 

SI, sono proprio gli sfruttati e gli 
oppressi, i lavoratori di ogni età e 
di ogni categoria, e tra qucs'i anche 
i disoccupati e i pensionati che par
tecipano alle feste, che sottoscrivono 
per i nostri giornali, che danno il 
loro contributo per rafforzare la lot
ta che « l'Unità • e il Partito Comu
nista conducono contro i licenzia
menti, contro la disoccupazione, pei 
imporre il controllo e la limitazione 
dei profitti dei grandi gruppi mono
polistici. Si, sono proprio gli ope
rai, i braccianti, gli impiegati, i gio
vani e le donne, gli umili e. i soffe
renti che danno quanto possono af
finchè « l'Unità » e il Partito Co
munista siano in grado di condurre 
con sempre maggior vigore la lotta 
in difesa del salario dei lavoratori, 
in difesa della libertà e della pact. 

Altro che « adunate oceaniche »!! 
I farisei del « Popolo » si sono di
menticati che alla testa di quelle 
« adunate » vi era sempre un bel 
gruppo di grassi prelati, si sonò di-
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COME E' CROLLATO UN MITO MILITARISTA U.S.A. 

£a fine del monopolio 
dell'atomica americana 
Dall'esplosione nel Nuovo Messico al bombardamento di Hiroshima - Parla il Pre
mio Nobel Blackett -1 Piani di guerra degli S. U. nelle rivelazioni del Ministro Stimson 

Con la dichiarazione di Truman 
del 23 settembre scorso, si è detto 
che è crollato il mito americano del 
monopolio atomico: in realtà ciò 
che t finito il 23 settembre è il ten
tativo di certi gruppi monopolistici 
statunitensi di raggiungere una ege
monia mondiale degli Stati Uniti 
fondandosi sulla bomba atomica 

Come punto necessario per una 
chiarificazione politica della que
stione atomica, è da fissare questo: 
che il primo collaudo della bomba 
è avvenuto nel deserto del nuovo 
Messico (Alamogordo) il 16 luglio 
194J durante i lavori della Confe
renza di Potsdam, a più di un anno 
dalla Conferenza di Yalta e dalla 
morte di Roosevelt. Appena i diri
genti della polìtica estera america
na vennero informati dell'esperi
mento dì Alamogordo, essi si tro
varono immediatamente dinanzi al 
dilemma se dare al problema che 
sorgeva con l'invenzione della bom
ba atomica una soluzione roosevel-
tiana (mettere a parte del segreto 
l'Unione Sovietica e intendersi con 
essa per una pacifica e universale 
applicazione dell'energia, atomica) o 
una soluzione di carattere conserva-
tore-militarisra. Qualora fosse sta
ta scartata, come di fatto avvenne, 
la prima soluzione, la seconda al
ternativa avrebbe potuto essere 
adottata solo impedendo in ogni 
modo che il segreto dell'atomica ve
nisse diffuso. Ciò determinava l'in
troduzione nella politica americana 
di quell'elemento di incubo, di iste
ria bellicista generata dal timore 
che una qualsiasi potenza, grande 
o piccola, che fosse riuscita a rea
lizzare la costruzione della bomba 
atomica, avrebbe avuto nelle sue 
mani la forza per eliminare gli 
Stati Uniti. L'unica maniera per 
ì circoli militaristi americani dj 
uscire da questa prospettiva, di cui 
essi non vedevano l'assurdità e de
bolezza, era di porsi come obietti
vo il conseguimento di una egemo
nia mondiale americana da raggiun
gere facendo uso della temporanea 
supremazia atomica degli Stati Uni
ti. Il dilemma si presentò subito 
al governo americano. Era in corso 
allora la guerra contro il Giap
pone e i piani americani, stando a 

quello che ha rivelato il ministro 
della guerra degli Stati Uniti Hen
ry Stimson, erano stati preparati 
senza tener conto della bomba. 
« Allora, ha scritto Stimson, era in 
programma un blocco marittimo 
acreo intensificato, e una sempre 
pia violenta azione di bombarda
menti dall'aria per tutta la durati 
dell'estate, sino al princìpio dell'au
tunno. Il primo novembre ai bom
bardamenti avrebbe dovuto segui
re l'invasione di Chiu-Sciu, l'isola 
meridionale ». 

Lo'sgancio su Hiroshima 
Nulla quindi era previsto nei 

piani americani che lasciasse pen
sare ad uno sgancio della bomba 
atomica sul Giappone, sgancio che 
venne attuato, come è noto, il 6 
agosto del '45 su Hiroshima. 

Ha osservato in proposito il 
grande .fisico inglese Blackett: « Poi
ché la prima mossa importante a-
merìcana (per il debellamento del 
Giappone secondo i piani rivelati 
da Stimson, n-d.r.) non avrebbe 
dovuto avvenire sino al i° novero 
bre, era chiaro che non vi era nul
la nei piani strategici alleati che 
esigesse urgentemtnte lo sgancio 
della prima bomba proprio il 6 
agosto, piuttosto che in qualunque 
altro momento nei due mesi suc
cessivi ». 

Perchè tanta fretta allora da 
parte degli Stati Uniti; quali i fatto
ri militari che esigevano una cosi 
rapida azione di sganciamento del
l'atomica? La fretta di Stimson ap
parve ancora più sospetta ove si 
consideri che i giapponesi, secon
do le sue stesse * Memorie », ave
vano già intrapreso negoziati di 
pace-

La spiegazione di una tale fretta 
e. da ricercarsi nella ragione del
l'intervento sovietico contro il 
Giappone e, non va dimenticato, 
nei lavori allora in corso a Potsdam 
fra i tre grandi. 

Sull'intervento dell'Unione So
vietica contro il Giappone, Ellìot 
Roosevelt ha ricordato l'impegno 
assunro da Stalin durante la con
ferenza di Yalta (febbraio 1945): 
« Prima che la Conferenza avesse 
termine, Stalin aveva ripetuto l'as

sicurazione che egli aveva già spon
taneamente data a Teheran nel 
1943: e cioè che entro sei mesi dal 
giorno della vittoria in Europa, i 
sovietici avrebbero dichiarato guer
ra al Giappone; poi, dopo essere 
rimasto un momento soprapensiero, 
egli aveva corretto il termine, ri-
ducendolo da sei mesi a tre ». . 

La guerra, ha rilevato Blackett, 
fini l'8 maggio; quindi l'offensiva 
sovietica sarebbe dovuta cominciare 
l'8 agosto. La prima bomba fu 
sganciata il 6 agosto su Hiroshima, 
la seconda il 9 agosto su Nagasaki. 

I giapponesi accettarono il 14 
agosto le condizioni di Potsdam. 
L'Unione Sovietica dichiarò guer
ra al Giappone 1*8 agosto e comin
ciò l'offensiva il mattino del 9. 
Blackett non vede le ragioni mili
tari che avrebbero spinto gl'i Stati 
Uniti a decìdere cosi affrettata-
tamente per il lancio dell'atomica 
sul Giappone. Egli trova però un 
forte motivo di ordine diplomatico 
in relazione all'equilibrio delle for
ze nel mondo del dopoguerra. 
« Senza il lancio delle bombe, l'A
merica avrebbe visto le armate so
vietiche impegnare in battaglia la 
maggior parte dell'esercito giappo
nese, invadere la Manciuria e fare 
mezzo milione di prigionieri. E 
tutto questo sarebbe accaduto men
tre l'esercito americano si trovava 
lontano dal territorio nipponico a 
Iwojima e Okinawa. Possiamo coni 
prendere il dispetto con cui sì guar
dava a questa possibilità. E, cosa 
ancora più dolorosa, l'opinione mi 
litare che era informata, non pote
va muovere nessun biasimo alla 
Russia per moximenti che erano 
prestabiliti ». 

Le memorie di Stimson 
Dinanzi a questa prospettiva si 

capisce come i circoli militaristi 
statunitensi abbiano accolto come 
un aiuto provvidenziale il buon e-
sito della esplosione della prima 
bomba atomica avvenuta ad Ala
mogordo. La bomba atomica, come 
ha osservato uno storico militare 
inglese, ha fornito agli Stati Uniti 
« una scusa per salvare le appa
renze », un preresto scelto per giu
stificare una resa umiliante da par

te del Giappone come quella della 
Germania. La bomba atomica su 
Hiroshima avrebbe dovuto far cre
dere al mondo che gli Stati Uniti 
possedevano l'elemento decisivo per 
concludere ogni guerra, per vincere 
senza perdite ogni nemico. 

Questa l'illusione dei militaristi. 
Ma Blackett, quando rilevava que
ste cose,* non conosceva ancora le 
memorie di Henry Stimson (* On 
active service in peace and in v>ar ») 
sulle implicazioni strettamente po
litiche della scoperta dell'atomica 

Sull'azione generale della politica 
estera americana, sulla involuzione 
sempre più militaristica di questa 
politica dettata dalla presunzione 
di un monopolio che avrebbe do
vuto favorire l'instaurazione di una 
egemonia mondiale degli Stati 
Uniti. 

GABRIELE DE ROSA 

capo 
città 

menticati che quelle « adunate » era
no organizzate dal regime fascista 
col manganello, con la milizia e con 
l'aiuto diretto dei parroci. 

In realtà i dirigenti democristiani, 
gli scriba del « Popolo » e i loro a 
mici americani hanno compreso mol
to bene il significato delle manifesta 
7Ìoni e delle feste de « l'Unità ». 
Comprendono molto bene quale dif
ferenza passa tra quelle adunate al
le quali il fascismo con l'aiuto dei 
preti obbligava gli italiani a parteci
pare e le nostre grandiose manifesta
zioni di popolo che riescono impo
nenti malgrado il ministro degli in
terni faccia di tutto per ostacolarle. 

Cominciano ora a comprendere il 
valore delle firme della Pace. Comin
ciano ad accorgersi che quelle firme 
erano autentiche, che quei milioni 
di uomini, di donne e di giovani ita
liani non solo hanno posto una firma 
ma sono disposti a fare qualche cosa 
di più per difendere'la libertà e la 
Pace, sono disposti a sottoscrivere, 
a fare dei sacrifici, a lortare. 

1300 feste in un mese 
Nel corso di un meie da un 

all'altro d'Italia nelle grandi 
e nei piccoli villaggi si sono svolte 
oltre /joo feste. Esse hanno ancora 
una volta dimostrato la forza del 
Partito e i suoi legami con milioni e 
milioni di lavoratori. 

Certi « inviati » dei giornaloni a-
mericani e inglesi facevano boccacce 
domenica scorsa alla festa di Firen
ze e le loro corrispondenze non de
vono essere state troppo gradite per 
l'on. De Gasperi. « Sino a quando i 
comunisti, diceva uno di questi in
viati (non so quanto giornalista o 
quanto Intelligence Service) potran
no portare milioni di lavoratori sulle 
principali piazze d'Italia, Sforza e 
Pacciardi possono andare a Washi
ngton a raccontare quello che voglio
no, ma il popolo italiano in guerra 
non andrà ». 

Precisamente qui sta il valore po
litico della sottoscrizione e delle fe
ste de « l'Unità ». Le somme raccol
te sono un indice sicuro del grado 
di influenza del Partito comunista, 
dei suoi legami con il popolo, della 
forza dei partigiani della pace. 

L'elenco delle somme raccolte è 
uno degli Ìndici più sicuri non solo 
della forza, della solidità delle 
nostre organizzazioni, ma anche del
le loro lacune e debolezze. Pure il 
settarismo e l'opportunismo nella pra
tica si possono abbastanza bene mi
surare leggendo i dati della sotto
scrizione. 

Là dove i risultati non sono buo
ni, si può essere ceni che in 98 casi 
su 100 non si tratta solo di difetti 
tecnici, di incapacità ad organizzare 
bene una festa, si tratta quasi sem> 
pre anche di difetti politici e orga
nizzativi. Spesso certe cifre indicano' 
che questa o quest'altra nostra orga
nizzazione vive ancora isolata e che 
scarsi e insufficenti sono i suoi legami 
con larghe masse della popolazione. 

Da questo punto di vista vogliamo 
richiamare l'attenzione di tutto il 
Partito e di tutti i compagni. Che 
l'obbiettivo dei trecento milioni sarà 
raggiunto è fuori dubbio, però atten
ti che ìo sforzo più duro per giunge
re al traguardo è quello delle ultime 

settimane. Inoltre l'obbiettivo deve 
essere superato, specialmente da cer
te Federazioni le quali oggi sono in 
testa, ma a conti fatti, se non fanno 
un'ulteriore sforzo finiranno per tro
varsi alla coda. 

L'obbiettivo dei trecento milioni 
fissato dal Comitato Centrale rap
presenta grosso modo una media di 
t$o lire per iscritto al Partito, e di 
L. 6,jo per ogni abitante. Solo il 
Partito comunista poteva porsi un 
obbiettivo così ambizioso. Naturai* 
mente gli obbiettivi per le singole 
province sono stati fissati con un 
certo criterio, tenendo conto cioè non 
solo del numero degli iscritti, ma del 
numero degli abitanti di una provin
cia, della sua struttura sociale, delle 
condizioni economiche della popola
zione, della forza dell'organizzazio
ne. Può darsi che qualche errore ci 
sia stato, ma a questo proposito i 
compagni non devono avere preoc
cupazioni, c'è tempo per corregger
lo. Alla fine Ì nodi verranno al pet
tine e nel fissare la graduatoria defi
nitiva si terrà conto di tutto, degli 
storzi fatti, del lavoro compiuto e 
dei risultati ottenuti non solo in rap
porto agli iscritti, ma alla popola
zione e alla situazione oggettiva di 
ogni singola provincia. 

L'obbiettivo va da un minimo di 
90 centesimi per abitante ad Avelli
no e a Cuneo ad un massimo di 29 
lire per i bolognesi. Molta forza, mol
to onore per ì compagni di Bologna! 
E' un onore che costa un po' caro, 
richiede sacrificio e lavoro. Ma ì com
pagni di Bologna ce la faranno, ne 
siamo certi. Come sempre saranno i 
primi. Stiano attenti perciò i compa
gni di Roma, non riposino sugli al
lori conquistati, non se ne stiano tran
quilli dicendo: ormai noi abbiamo 
già superato l'obbiettivo. Roma è al 
7° posto se la somma raccolta la 
mettiamo m rapporto ai suoi iscritti 
al Partito: L. 1S7, — ma scende al 
20* posto in rapporto al numero dei 
suoi abitanti: L. 6,65. 

Livorno ha dato 30 lire per abi
tante, Ravenna 28 lire, Reggio Emi
lia 27, Bologna 20,50, Modena 20, 
Genova 20, Terni e Firenze 18, La 
Spezia 13, Novara, Vercelli e Biel
la io. 

Iniziative d'ogni genere 
Dobbiamo guardarci dal sottova

lutare le nostre forze. Vi sono stati 
compagni dirigenti che ritenevano 
impossibile chiedere agli operai del
le fabbriche di sottoscrivere. E* ba 
stato parlare agli operai, porre in lu
ce l'importanza politica del mese de 
« l'Unità » perchè le sottoscrizioni 
superassero ogni previsione. I lavora
tori in molti stabilimenti hanno pre
so l'iniziativa di offrire all*« Unità » 
una giornata di lavoro. I comunisti 
dell'Uva di Bagnoli hanno sottoscrit
to una giornata di lavoro, due milioni 
quelli delle Acciaierie di Terni, due 
milioni gli operai della Breda di Se
sto San Giovanni, due milioni e mez
zo quelli dell'Alfa Romeo, altrettan
to i lavoratori del porto di Genova, 
1.800.000 lire gli operai della Gali
leo di Firenze, un milione quelli del
la Pignone, un milione il Cantiere 
OTO di Livorno, 250 lire a testa ì 
compagni dell'Arsenale di Spezia, 500 
lire quelli della Dalmine di Bergamo, e 

troppo lungo sarebbe l'elenco di tutte 
le officine FIAT, della Marcili, del
la Olap, dei Fcrrotramvieri, ecc. 

Molte sono state le iniziative per 
la sottoscrizione in natura. Nelle 
campagne emiliane è stata adottata 
con successo la parola d'ordine: un 
pugno di grano per il mese della 
stampa; in alcuni villaggi del bre
sciano i contadini hanno dato io 
chilogrammi dì granoturco a testa, 
nelle zone vinicole si offre l'uva. 

Tutto dipende dall'iniziativa, dalla 
organizzazione, dal lavoro. Alcune 
organizzazioni hanno impostato I la
voro burocraticamente premendo 
troppo sui compagni e raggiungendo 
l'obbiettivo con le sole sottoscrizioni 
degli iscritti al Partito. Grave errore. 
L'obbiettivo occorre raggiungerlo col 
lavoro, con la propaganda, von la 
diffusione della stampa e sopratutto 
'nobilitando tutti i compagni, foc-
cando tutti i lavoratori, collegjii'lo-
ci con tutti gli strati della popo't/io-
ne lavoratrice della città e ilei vil
laggio, con tutti i partigiani della 
pace. 

Nessuno ritenga d'avere già la vit
toria in pugno, nessuno pensi di aver 
già fatto tutto quello che doveva fa
re. Tutte le organizzazioni posse no 
fare di più. Tutti i compagni, tutti 
i simpatizzanti, tutti gli amici mol
tiplichino i loro sforzi in queste ul
time settimane. Il successo nella sot
toscrizione è un grande pa»j>> nella 
lotta per la libertà e la pace. 

LA CLASSIFICA 

Un teorico e due somari 
Per esilarar le briaate si ripeteva 

spesso, fino a qualche anno fa. una 
delle più madornali asinerie che mai 
abbiano rtsuonato nell'aula di Mon
tecitorio; quella di un* deputato. 
lautlator temporls actl. che comin
ciò un suo discorso con un memo
rabile: « In questi tempi di materia
lismo storico... ». 

Ebbene. quelVasino calzato e cestito 
da onorevole, che confondeva l'acce
zione corrente del termine materia
lismo con la dottrina di Marx e di 
Engels, è oggi pienamente vendica
to; oggi che la sua innocente confu
sione di termini è messa alla àase di 
ogni propaganda anticomunista, co
me ti più forte e prcssocchè unico 
argomento per ingannare gli ingenui. 

La cinematografia sovietica è quel
la per cui %l cinema dtriene. autoeo-
scientementc. un'arte; le teorie dei 
cineasti sovietici orientano e stimo
lano i teorici e gli artisti di tutto 
il mondo, non solo, ma suggeriscono 
una recisione dell'estetica generale; 
i film sovietici portano, ovunque do
ve arrivano, una parola di pace e di 
fiducia in un avvenire migliore. 
Vserolod Pudotkin è uno dei PiU 
aiti esponenti di quelVarte e di quella 
teoria. Che fanno i giornalisti ita
liana Lo coprono di insulti t*rfo-
gnosamentc triviali 

Vinicio Marinucci. ad esempio, che 
dà per sottinteso questo argomenta
re: Pudovkin è un regista sarietxco. 

quindi è comunista, quindi è un se 
guace di Marx e di Engels, quindi è 
un materialista, quindi un negatore 
di ogni valore morale; e scrite (su 
€ Il Momento »): e Quando la materia 
chiama con le sue toci abissali, che 
forsennatamente spingono alla di
struzione. essa vorrebbe che la voce 
dello spirito si unisce "Ha propria 
Non ci campo, allora, che non ten
ga invaso e contaminato, tfa quello 
etico a quello religioso e a quello 
artistico. I concetti 'i sdoppiano, si 
travisano, le lingue non s'intendono 
le barriere si fanno tali che solo il 
cannone (o l'atomico) può infran
gerle. E per Vumanità, si fa n<>tte. 
una notte cie;a di abbandono, di 
sconforto, di disperazione ». 

Povero, e anche iu innocente. Ma-
rinuen, non è colpa tua se gente di
sonesta ti ha imbottito il cromo col 
vecchio strafalcione di quell'acino di 
deputato, e. speculando sulla tua 
semplicità indifesa, ti obbliga a sfor
zare la tua spedita prosetta fino a 
queste apocalissi alla Rei Ingram. 
Buona notte. Ma perchè, dimmi, non 
dedichi più consentaneamente la tu" 
prosa ad altri argomenti? Che fa 
Ingrid Bergman' E vero poi che sposa 
Ra'scllini* 

Il moccioso accenditore di roghi 
de II Popolo mrece non e ignorante 
fino a questo punto: anche se «/Tire 
come un semi-analfabeta, anche se. 

per esempio, non fa precedere dal
l'acca d'obbligo la terza persona sin-
aotafe del verbo avere, ed anche se 
s'ingarbuglia nella sintassi ad ogni 
pie' sospinto. Per coprire d'insulti 
un grande artista come Pudovkin 
egli ha un altro argomento belle 
pronto: quello, stupido e iniquo, del
l'identità di fascismo e comunismo. 
dell'identità degli eroi di Stalingrado 
con gli assassini nasi-/ascisti. 

Per questo signorino Pudovkin è 
stato, si, il maggior teorico del film 
ma purtroppo oggi si è suicidato, è 
diventato una specie di Starace. E 
sapete perchè Perchè sostiene che 
non esistono teorie estetiche stabilite 
dogmaticamente una volta per tutte. 
perchè sostiene che le teorie esteti
che evolvono coll'erolvere delle con
dizioni sociali, coll'evolverc della sto
ria. 
' Vale forse la pena di rispondere 

con ragionamenti e con argomenti 
a questo piccolo negatore deua sto
ria? Sarebbe fatica sprecata. 

La storia esiste e cammina spedi
tamente: e non è lontano il giorno 
in cui spazzerà via lui e i suoi pa
droni, anche se egli la nega: come lo 
peste si portò ria Don Ferrante che 
sofisticamente la negata. 

UMBERTO BARBARO 

Graduatoria delle quote raccolto 
in rapporto ugll Iscritti ul partito: 

1) Torni L. 262,40 — 2) Gonova 
l_ 243,30 — 3) Livorno L. 240,95 — 
4) Ravenna L. 185,15 — 5) Torino 
L. 193,80 — 6) Biella L. 188,50 — 
7) Roma L. 187,25 — 8) Firenze 
L. 170,75 — 9) Novara L. 159,70 — 
10) Perugia L. 156,20 — t i ) Reggio 
Emilia U 153,15 — 12) Alessandria 
L. 153,05 — 13) La Spezia 145,25 — 
14) Modena L. 141,00 — 15) Bologna 
L. 125,70 — 18) Milano L. 110,85 — 
17) Napoli L. 116,00 — 18) Vercelli 
L. 115,95 — 19) Pisa L. 103,20 — 
20) Asti L. 97,00 — 21) Cuneo 93,55 
— 22) Aosta 92,45 — 23) Gorizia 
L. 89,40 — 24) Ascoli Piceno L 05,49 
— 25) Imperia L. 78,20 — 28) Ta
ranto L- 71,70 — 27) Colonia 
L. 68,25 — 28) Ancona L. 66,05 — 
29) Trento l_ 64,70 — 30) PUtoia 
L. 84,05 — 31) Messina L. 60,20 — 
32) Lecco L. 54,50 — 33) Catanzaro 
L. 53,20 — 34) Bergamo L. 51,CO — 
35) Campobasso L. 50,00 — SC) Fer
rara L. 49,60 — 37) Grosseto L 40,35 
— 38) Como 48,80 — 39) I-escara 
L. 48,25 — 40) Varese L. 47,03 — 
41) Savona L. 47,90 — 42) Matera 
L. 46,40 — 43) Salerno L. 45.S0 — 
44) Udina L- 45,35 — 45) Verona 
L- 43,95 — 48) Catania L- «2,90 — 
47) Riminl L. 42 55,— AB) Mantova 
L. 42,05 — 49) Mosso- Carrara 
L. 39,55 — 50) Cremona L. 33,B5 — 
61) Benevento L. 37,90 — 52) Ma
cerata L- 37 — 63) Padova L. 35 20 
— 54) Pavia L. 34,45 — 55) Caserta 
U 34 — 56) Cagliari L. 33,45 — 67) 
Latina L. 33,30; 58) Lucca l_ 33,20 
— 59) Potenza L- 33,15 — 60) ero-
scia L. 32,05 — 61) Raggio Calabria 
L. 31,30 — 62) Teramo l_ 29,20 — 
63) Parma L. 29,20 — 64) Rieti 
L. 28,45 — 65) Prosinone L. 27,80 — 
66) Rovigo L. 2365 — 67) Vicenza 
L. 23,50 — 68) Sier.a L- 22,50 — 
69) Bolzano L. 22,30 — 70) Piacenza 
1_ 22,06 — 71) Brindisi L. 21,40 — 
72) Foggia L. 20.85 — 73) L'Aquila 
19,40 — 74) Trapani L- 18,35 — 75) 
Pesaro l_ 18.2S — 76) Traviso 
L. 17,90 — 77) Venezia L. 17,88 — 
79) Forlì L. 17,75 — 79) Bari 17,28 
— 80) Lecce l_ 17. 

Graduatoria delle quote raccolta 
In rapporto agli abitanti per Fede
razioni: 

1) Lvorno L. 29,45 — 2) Raven
na L. 28 — 3) Raggio Emilia L. 27,10 
— 4) Bologna L- 20,45 — 5) Moduna 
L- 20,20 — 6) Gonova L. 20,15 — 7) 
Terni L, 18,25 — 8) Firenze L- 17.75 
— 9) La Spezia L. 12,65 — 10) No
vara L. 10,60 — 11) Vercelli U 10,33 
— 12) Biella L. 9.76 — 13) Pi*» 
L. 9,46 — 14) Torino l_ 8 — 15) 
Alessandria L. 7,55 — 16) Milano 
L. 7,30 — 17) Perugia L. 7,10 — 13) 
Ferrara L- 6,85 — 19) Roma L. 6 65 
— 20) Pistoia L. 5,65 — 21) Gros
seto L. 5,05; 22) Gorizia U 4,45 — 
23) Mantova L. 4,40 — 24) Siena 
L- «,40 — 25) Napoli U 4£5 — 26) 
Savona L. 3,90 — 27) Imperia L. 2,65 
— 29) Rovigo L. 2,65 — 30) Pavia 
L. 2,60 — 31) Forli Rimini l_ 2,58 
— 32) Taranto L. 2,46 — 33) Aosta 
L. 2^0 — 34) Asti L. 2,15 — 35) 
Cremona L. 1.85 — 36) Varese 
L. 1,85 — 37) Parma L. 1,85 — 33) 
Mas*a Carrara l_ 1,85 — 39) Lecco 
t- 1.60 — 40) Ascoli Piceno l_ 1,53 

Appendice dell'UNITÀ 

<£5©<S^S^ 

GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

— Inferno^ — ruggì Cesare 
Borgia, che con una spinta ro
vesciò la tavola. 

E nello stesso tempo, preso iì 
pugnale ch'era restato conficcato 
tìavanti a lui, s'avanzò contro il 
fratello... D'un balzo gli fu sopra. 

— Ah — fece con voce rotta 
dal furore, dalla lussuria e dalla 
ebrietà — tu solo conosci i fa
vori di Lucrezia... Ebbene, porta 
dunque il suo segreto a Satana... 

Il suo braccio sì levò, poi si 
abbassò i n un gesto fulmineo. 
L/arma penetrò intera nel petto 
del duca di Gandia, che cadde 
riverso. 

-— Sono morto^ — mormoro 
l'infelice, mentre dalla bocca gli 
«te iva un fiotto di sangue. 

Agghiacciati, spaventati, g l i 

spettatori di questa s cena ' s t e t 
tero come impietriti. Lucrezia si 
era solamente scostata, ed un 
sorriso singolare errò sulle sue 
labbra che , non avevano impal
lidito. 

— A me— — rantolava Pin-
felice duca di Gandia. — A me... 
Oh, io brucio... Acqua„ per pie
tà... Un poco d'acqua— 

— Ah, tu vuoi dell'acqua? — 
fece Cesare con un ghigno sini
stro. — Aspetta, fratello mio, ti 
farò bere.,. 

Si vide allora una cosa nto-
struosa. Cesare Borgia si chinò, 
prese il fratello pei piedi e, tra
scinando cosi il corpo mentre la 
testa livida s'insanguinava sulle 
pietre, lo portò via urlando: 

— Dell'acqua per mio fratel

lo— Tutta l'acqua del Tevere per 
il duca di Gandia... 

In tal modo, percorse alcune 
stanze, arrivò ad una porta. La 
aprì da se stesso... Il Tevere era 
là che scorreva nella notte, fra 
le ombre e le piante. Cesare sol
levò il corpo e con una spinta 
violenta lo lanciò nel fiume. 

I testimoni di questa scena era
no fuggiti, pallidi d'orrore e di 
spavento. Allora -Lucrezia Borgia 
s'era slanciata verso la portiera 
di broccato, l'aveva sollevata ed 
era penetrata in una specie di 
gabinetto appena rischiarato. Ivi 
un vecchio dai tratti che rivela
vano un'indefinibile malizia, s ta
va seduto su una specie di pol
trona. 

Questo vecchio aveva tutto 
inteso, tutto veduto-. Questo vec 
chio era il padre di Francesco, 
duca di Gandia, il padre di Ce
sare, duca di Valentinois, il pa
dre di Lucrezia, duchessa di Bi -
saglia_ era Rodrigo Borgia™ era 
il Papa Alessandro VI.» 

— Siete contento, padre? — 
domandò Lucrezia. 

— Per bacco, figlia mia, sei an
data un po' oltre... Quel povero 
Francesco... Ma, peccato.. Dirò 
una mpssa per il riposo dell'ani
ma iua... Peccato... Era un buon 

diavolo quel Francesco™ ma„. ma 
il duca di Gandia ostacolava i 
miei progetti-. Andiamo-. Addìo. 
figlia mia... ti dò la benedizione 
pontificale perchè questo nuovo 

peccato ti sia perdonato. 
Lucrezia si chinò. Il Papa fi 

levò, stese la destra. 
Quando Lucrezia Borgia si rial

zò. suo padre era sparito. 

Il bracc'u. u, t't*arr florida s» lt\o sul fratello. | arma penetrò Intera 
nel petto del duca di Gaudi» eh* cadde ritaraow. . 

I CAPRICCI DI LUCREZIA 

Lucrezia Borgia rientrò nella 
sala del festino e s'accorse ch'era 
vuota. 

— I vili — mormorò — sono 
fuggiti— Lo spavento ha sosti
tuito nelle loro vene la voluttà— 
Ah, non c'è una tempra d'ubmo— 
Mio padre fu un uomo, ma ora 
è vecchio— Perchè la natura ha 
dato a me questo ses«o, a me che 
sento l'appetito di divorare un 
mondo?— 

S'era sdraiata sopra un muc
chio di cuscini. Si levò e continuò 
sbadigliando: 
— Mi annoio— La noia mi di
vora— Invano ogni giorno creo. 
invento nuovi piaceri; invano 
stordisco Roma con le mie feste... 
Sento ij mio cuore vuoto— e len
tamente la noia corrode il mio 
spirito, come il mare monotone 
rode le rocce di Caprera ai piedi 
del mio castello. 

Un'ombra, d'un tratto, s'eressi-
dinanzi a lei. Ella volse la testa 
con indolenza. 

— Siete voi. fratello mio? — 
disse stendendo la mano a Ce
sare. 

Era infatti Cesare Borgia. Egl' 
era rientrato e chi lo avesse ve
duto non avrebbe mai potuto 
suppone che quell'uomo torna
va dall'aver assassinato suo fra
tello. 

Con volto giocondo, guardava 
la sorella che. da parte sua. Io 
guardava sorridendo. Era qual
cosa di spaventevole; quel dop
pio sorriso di quella coppia m o 
struosa. 

— Cattivo— — fece Lucrezia 
— perchè avete fatto del male 
a quel povero Francesco? Era
vate dunque geloso?... 

— Si, Lucrezia... Mi spiace che 
davanti ai miei amici, in qual
siasi luogo ed in qualsiasi circo
stanza, ìo non sia sempre il pri
mo... A parte ciò, non sono l'im
becille che tu supponi credendo
mi semplicemente geloso... 

Lucrezia scosse la testa, pen
sierosa. 

— Infatti — disse d'un trat
to. — Ma tu erediti, mio C e s a r e -
Questa morte ti arricchisce, tu 
che sei già cosj ricco— e l'acci
dente ti fa duca dì Gandia-. 

— E' vero, sorellina... ma tu 
avrai la tua parte. TI riservo un 
milione di ducati d'oro sulla suc
cessione— Sei contenta? 

— Ma sì — rispose Lucrezia 
con uno sbadiglio. — Avevo v o 
glia di erigere un tempio— i tuoi 
ducati serviranno a questo de
siderio. 

— Un tempio? — fere Cesare 
orproso. 

— Si, un tempio a Venere, a 
•.t-nerv Oscena... VogJio ripristi
nare il suo culto in Roma... Vo
glio che il tempio si innalzi fra 

San Pietro ed il Vaticano— Com
prendi, fratello... un tempio a 
Venere presso San Pietro— E 
mentre nostro padre dirà la m e s 
sa, nel prossimo giorno di P a 
squa, nel suo tempio cristiano. 
io voglio, io, dire la mia messa 
nella mia chiesa pagana, e v e 
dremo chi dei due avrà un mag
gior numero di fedeli— 

— Lucrezia — esclamò Cesare 
— sei veramente una donna a m 
mirabile. La tua idea è sublime. 

— Meno della tua idea d'im
possessarti dell'Italia e di farne 
un solo regno di cui saresti i l 
re, il padrone assoluto, mio Ce
sare... 

— A noi due, Lucrezia... Quan
do avrò realizzato il mio piano. 
domineremo insieme il mondo. 

In quel momento s'intese un 
crescente clamore. Tesero l 'o
recchio. Il rumore veniva dagli 
appartamenti del palazzo. * 

— Che cos'è? — fece Cesare. 
— Andiamo a vedere. 
Lucrezia gettò un mantello di 

seta sulle sue spalle marmoree 
e, preceduta da Cesare, si slanciò 
nel vestibolo deHe statue Poi apri 
la porta di bronzo. Fratello e s o 
rella s'arrestarono sulla soglia... 

(Ccmtipua) ' 
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